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	COMUNE DI PIETRASANTA

Provincia di Lucca


DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N° 101 DATA 23/12/2002

	OGGETTO:
	REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI. MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI


L’anno duemiladue il giorno ventitre del mese di Dicembre alle ore 16.35 in  Pietrasanta, nella sala delle adunanze posta nella sede comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, in adunanza Ordinaria ed in prima convocazione , previa la trasmissione degli inviti scritti ai sensi di Legge e dello Statuto Comunale, 

nelle persone del Presidente Sig. CASINI FRANCO presente e dei Consiglieri Sigg.:

	
	1
	BATTAGLIERI STEFANO 
	S
	11
	MARCHI ENRICO
	N

	
	2
	TESSARI STEFANO
	S
	12
	PUCCI RENATA
	S

	
	3
	MARCHETTI GABRIELE
	S
	13
	NICOLAI FABRIZIO
	S

	
	4
	BRIZZOLARI PAOLA M.
	S
	14
	FORASSIEPI ROSSANO
	S

	
	5
	MUSSO LUCA
	S
	15
	TOGNOCCHI ADOLFO
	S

	
	6
	GIOVANNETTI ALBERTO S.
	S
	16
	REBECHI ROBERTO
	N

	
	7
	CONTI GIUSEPPE
	S
	17
	GIAMBASTIANI GIULIO
	S

	
	8
	ANGELINI VITTORIO
	S
	18
	LODI RIZZINI STEFANO
	S

	
	9
	BARTOLI CARLO
	S
	19
	LAZZERINI PIETRO
	S

	
	10
	GENOVESI PAOLO
	S
	20
	MALLEGNI MASSIMO 
	S


Risultano presenti n. 19 componenti l’Assemblea.

Assiste il sottoscritto Sig. DOTT. CARLO FERRARI, Segretario Generale del Comune, incaricato della redazione del verbale.

Il Sig. CASINI FRANCO , nella sua veste di Presidente assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta, previa designazione a scrutatori dei consiglieri sigg.: MARCHETTI GABRIELE GENOVESI PAOLO FORASSIEPI ROSSANO  

Invita il Consiglio a discutere e deliberare gli affari posti all’ordine del giorno della presente adunanza.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso,

· che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 114 del 19.12.1994 ha approvato il Regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni;

· che si sono manifestate esigenze di integrare e modificare il suddetto articolato regolamentare;

· che si è ritenuto necessario rideterminare e ridistribuire il peso tariffario con una revisione delle categorie in cui sono classificati i locali e le aree e per particolari condizioni d’uso;

· che per incentivare la raccolta differenziata ed il recupero di rifiuti in modo da sottrarli al conferimento degli impianti di smaltimento RSU, è stata prevista una riduzione della tassa;

· che per migliorare il servizio prestato al contribuente che lamenta disagi e difficoltà nei confronti del Concessionario della riscossione (ex esattore), la Giunta potrà autorizzare la riscossione in forma diretta;

· che per quanto premesso si presentano le seguenti modificazioni ed integrazioni:

· art. 4, comma 3°: modifica;

art. 5, comma 16bis: integrazione

· art. 6, comma 7: modifica;


· art. 8, comma 2: integrazione; comma 3, lettera 1: abrogato;

· art. 10, comma 2, abrogato; comma 3bis: modifica; comma 3ter: modifica; comma 3quater: modifica; comma 5, lettere a),b),c): abrogato; lettera d: integrato; comma 6: abrogato;

· art. 12bis: integrazione;

· art. 13, comma 1, categoria III: abrogato, tra parentesi ( ); categoria VI, abrogato tra parentesi ( );

· art. 14: abrogato;
art. 15bis: integrazione;
art. 15ter: integrazione;

· art. 17, commi 1,2,3: modificazioni; comma 7: integrazione

· art. 18bis: integrazione;
art. 20: modificazione;


· art. 22, comma 4: modifica; comma 7: integrazione;

· art. 23: abrogazione.

Visto il d.lgs. 15.11.1993, n. 507;

Visto il d.lgs. 05.02.1997, n. 22;

Visto il d.lgs. 15.12.1997, n. 446;

Visto l’art. 13, della legge 13.05.1999, n. 133;

Vista la legge 31.07.2002, n. 179, con la quale viene eliminato il regime di privativa per le attività di recupero dei rifiuti urbani ed assimilati, a far data dal 01.01.2003;

Vista l’ordinanza del Consiglio di Stato, n. 4989 del 28.08.2001, con la quale si conferma la gestione diretta della TARSU;

Visto l’art. 94 dello Statuto Comunale approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 97 del 28.12.2001 e l’art. 7 del d.lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto l’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n 448;

Ritenuto di approvare le modificazioni ed integrazioni del testo allegato, che costituisce parte integrante del presente deliberato;

Dato atto che il presente provvedimento è stato sottoposto all’esame della competente Commissione consiliare;

Il Consigliere Tognocchi propone un emendamento all’art.8, comma 2,  del seguente tenore:

“Sostituire le parole in grassetto con le soffitte e simili limitatamente alla parte del locale con altezza media di mt.2,40.”

Il Presidente pone in votazione l’emendamento di cui sopra che viene approvato con  voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai 19 consiglieri presenti e votanti.

Il Consigliere Giambastiani propone un emendamento all’art.17, comma 3 del seguente tenore :

“omissis... ufficio, sentiti i servizi sociali,  omissis    ripartizione fino  12 rate nell’anno di competenza del carico tributario omissis”.

Il Presidente pone in votazione l’emendamento di cui sopra che viene approvato con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai 19 consiglieri presenti e votanti.

Dato altresì atto che ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, Tuel, sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile.

Con voti  favorevoli n.12  (Sindaco Mallegni, Casini, Brizzolari, Marchetti, Musso, Battaglieri, Tessari-gruppo FI, Giovannetti, Conti, Bartoli, Genovesi, Angelini-gruppo An), contrari n.6 (Pucci, Tognocchi, Forassiepi, Nicolai-gruppo DS, Lazzerini-gruppo RC, Lodi Rizzini-gruppo PC), Astenuti n.1 (Giambastiani-gruppo Margherita), resi per alzata di mano dai 19 consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

1. di approvare le modifiche al Regolamento per l’applicazione della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani , evidenziate nel testo di cui all’allegato A facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di  approvare altresì l’intero testo del Regolamento per l’applicazione della Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani, coordinato con le modifiche e corredato del nuovo indice, allegato sotto la lettera B e che si compone di n.25 articoli, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di dare atto che il presente provvedimento di contenuto regolamentare sarà ripubblicato per n. 15 giorni consecutivi, una volta conseguita l’esecutività;

4. di dare altresì atto che il presente provvedimento avente contenuto tributario, sarà trasmesso al Ministero dell’Economia – Direzione Centrale per la Fiscalità Locale e reso pubblico, in estratto, sulla Gazzetta Ufficiale dei regolamenti e delle entrate tributarie.

ALLEGATO A

Art. 1

ISTITUZIONE DELLA TASSA

1 .E’ istituita nel Comune di Pietrasanta la Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni, secondo le norme e le disposizioni del presente Regolamento. Per la classificazione dei rifiuti si fa riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 ed all’art.39 della legge 22/02/94, n. 146, e per l’assoggettabilità al tributo al Capo III del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n.507.

Art. 2

OGGETTO

1.  La Tassa ha per oggetto il servizio relativo alla Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni e di quelli derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

Art. 3

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO

1.  Il servizio di Smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è esteso a tutto il territorio comunale.

Art. 4
GETTITO E COSTO DEL SERVIZIO

1.  Il gettito complessivo della tassa non può superare il costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, né può essere inferiore, in osservanza del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, al 50 per cento del costo di esercizio. Ai fini dell’osservanza del limite di copertura dei costi si fa riferimento ai dati del conto consuntivo comprovati da documentazioni ufficiali e non si considerano addizionali, interessi e penalità.

2.  Il costo di esercizio di cui al comma 1 comprende le spese inerenti e comunque gli oneri diretti e indiretti. Per le quote di ammortamento degli impianti e delle attrezzature si applicano i coefficienti stabiliti ai sensi dell’art.67, comma 2, del testo unico dell’imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22/12/1986, n.917.
3.  (Dal costo, determinato in base al disposto del comma 2, sono dedotte per quota percentuale, corrispondente al rapporto tra il costo di smaltimento dei rifiuti interni e quello relativo allo smaltimento dei rifiuti di cui all’art.2, terzo comma, n.3), del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, le entrate derivanti dal recupero e riciclo dei rifiuti sotto forma di energia o materie prime secondarie.)
Ai fini della determinazione del costo dell’esercizio è dedotto, dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale, un importo 7% a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti urbani di cui all’art. 2, comma 3°, n3), del DPR 10.09.1982, n. 915.
Art. 5
SOGGETTI PASSIVI E SOGGETTI RESPONSABILI DEL TRIBUTO

1.  La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengano locali ed aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, esistenti nell’ambito del territorio comunale, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali e le aree stesse. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato.

1bis. 

Nelle unità immobiliari adibita a civile abitazione in cui sia svolta attività economica o professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie utilizzata.

2.  Per le parti comuni del condominio di cui all’art.1117 del Codice Civile, che possono produrre rifiuti, il Comune, qualora la relativa superficie non risulti indicata nella denuncia, determinata la tassa, aumentando la superficie, dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condomino, di una quota del 10 per cento in ragione inversa del numero dei condomini; resta ferma l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

3.  Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

4.  E’ fatto obbligo all’amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 3 di presentare al competente ufficio del Comune, entro il 20 gennaio di ciascun anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato.

5.  Per il pagamento della tassa riguardante i locali di abitazione, affittati con mobilio, è responsabile anche il proprietario dei medesimi soltanto ove trattasi di affitto saltuario ad avventori occasionali e comunque per un breve periodo.

Art. 6

COMMISURAZIONE E TARIFFE
1.  La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti solidi urbani interni producibili nei locali ed aree per il tipo d’uso, cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento.

2.  La tassa è calcolata in ragione di metro quadrato di superficie dei locali e delle aree tassabili.
3.  La superficie tassabile dei locali è misurata sul filo interno dei muri.
4.  La superficie tassabile delle aree è misurata sul perimetro interno delle aree stesse, al netto di eventuali costruzioni che vi insistono.
5.  Nel calcolare il totale, le frazioni di mq. fino a 0,50 vanno trascurate e quelle superiori arrotondate ad un metro quadrato.
6.  Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto entro i limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti
7.  Entro il 31 dicembre di ciascun anno, fatte salve eventuali proroghe disposte dagli organi competenti in materia, il Comune delibera, in base alla classificazione ed ai criteri di graduazione contenuti nel regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie o sottocategorie, da applicare nell’anno successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.
8.  Ai fini del controllo di legittimità, la deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.
9.  La deliberazione tariffaria, divenuta esecutiva a norma di legge, è trasmessa entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del provvedimento. In caso di rilievi formulati tardivamente il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei  rimborsi e degli accertamenti integrativi.
Art. 7
INIZIO E CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE

1.  La tassa è corrisposta a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

2.  L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità ed è versata dall’amministratore con le modalità di cui all’art.5, comma 3.
3.  La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.
4.  In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.
Art. 8
LOCALI ED AREE TASSABILI

1.  Si considerano locali tassabili, agli effetti dell’applicazione della tassa, tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, qualunque ne sia la destinazione o l’uso.

2.  Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:
· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, etc.) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, etc.), le soffitte e simili limitatamente alla parte del locale con altezza media di mt.2.40 e così pure le dipendenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc.);
· tutti i vani principali, secondari e accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici, a botteghe e laboratori di artigiani;
· tutti i vani principali ed accessori adibiti all’esercizio di alberghi, motels, villaggi, albergo, residenze turistico-alberghiere, villaggi turistici, alloggi agro-turistici, esercizi di affittacamere, case da appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per la gioventù, stabilimenti balneari, bagni pubblici, ristoranti, trattorie, osterie, bar pizzerie, tavole calde, caffè, pasticcerie, nonché i negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende commerciali, comprese edicole, chioschi, stalli o posteggi al mercato coperto;
· tutti i vani principali od accessori di uffici commerciali, industriali e simili, di banche, di teatri e cinematografi, di ospedali, di case di cura e simili, di stabilimenti ed opifici industriali, con esclusione delle superfici di essi, ove per specifiche caratteristiche strutturali, o per destinazione si producono, di regola, rifiuti tossici o nocivi;
· tutti i vani principali e accessori adibiti a circoli da ballo e divertimento, a sale da gioco e da ballo, a discoteche e ad altri esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di Pubblica sicurezza;
· tutti i vani principali ed accessori di ambulatori, di poliambulatori e di studi medici e veterinari, di laboratori di analisi cliniche, di saloni di bellezza, di saune, di palestre e simili;
· tutti i vani principali ed accessori di magazzini e depositi, non al servizio di attività industriali e commerciali, di autorimesse e di autoservizi, di autotrasportatori, di agenzie di viaggi, assicurative, finanziarie, di sale per giochi, ricevitorie e simili;
· tutti i vani (uffici, aule scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto, atri, parlatori, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, bagni, gabinetti, etc.) di collegi, istituti di educazione privati, di associazioni tecnico-economiche e di collettività in genere;
· tutti i vani, nessuno escluso, di Enti Pubblici non economici, di musei e biblioteche, di associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva, sindacale, di enti di assistenza, di caserme, stazioni, etc..
3.  Sono pure tassabili le aree adibite a campeggi, a distributori di carburante, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita all’aperto, le aree scoperte ad uso privato, gli arenili e le aree scoperte ammesse ad attività commerciali, artigianali ed industriali, ove possono prodursi rifiuti urbani. Sono, pertanto, considerate aree tassabili, a titolo esemplificativo:

a)  le aree pubbliche o private adibite a campeggio;

b)  le aree adibite a distributori di carburanti di qualsiasi tipo e natura;

c)  le aree, pubbliche o private, adibite a sale da ballo all’aperto, intendendosi per tali tutte le superfici comunque utilizzate per l’esercizio di tale attività (pista da ballo, area bar, servizi, area parcheggio, etc.);

d)  le aree adibite a banchi di vendita all’aperto, cioè tutti gli spazi all’aperto destinati alla pubblica amministrazione a mercato in modo permanente (per tutto l’anno) o temporaneo (per determinati giorni o periodi dell’anno);

e)  le aree scoperte ad uso privato adibite a posteggi di biciclette, autovetture e motocicli;

f)  le aree scoperte pubbliche e private adibite al servizio di pubblici esercizi (bar, caffè, ristoranti, etc.);

g)  le aree scoperte pubbliche o private destinate ad attività artigianali, commerciali, industriali, di servizi e simili;

h)  le aree scoperte pubbliche o private utilizzate per l’effettuazione di pubblici spettacoli (cinema, teatri e simili),

i)  le aree scoperte utilizzate per attività ricreative (campi da gioco, piscine, zone di ritrovo, etc.) da circoli e associazioni private;

l) i giardini annessi alle abitazioni private. abrogare

Art. 9
ESENZIONI OGGETTIVE

1.  Sono intassabili i balconi, le verande che costituiscono pertinenze o accessori di immobili soggetti a tassazione, le aree agricole, le aree ed i locali destinati esclusivamente ed attività sportiva limitatamente alle parti il cui accesso e la cui utilizzazione sono riservati ai praticanti di tali discipline, i solai e le cantine non pavimentati.

2.  Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinate o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze sono indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.
3.  Sono intassabili quelle superfici o quelle parti di esse ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola rifiuti tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali provvedono a proprie spese i produttori di rifiuti  stessi ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. L’intassabilità ha effetto a condizione che il soggetto interessato provveda ad allegare alla denuncia, di cui al successivo art. 15, nel caso in cui dichiari di provvedere direttamente allo smaltimento dei rifiuti, copia dell’ultima comunicazione fatta al Comune ai sensi dell’art.3, ultimo comma, del D.P.R. n. 915 precitato, ovvero, nel caso in cui provveda allo smaltimento a mezzo di impresa od ente autorizzato, copia del contratto relativo.
4.  Sono intassabili i locali facenti parte di ospedali, case di cura e simili, ove si producono rifiuti tossici o nocivi al cui smaltimento si provvede in osservanza delle disposizioni contenute nell’art.14, comma 2, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915.
5.  (1)Per le attività di seguito elencate (esclusi i locali adibiti ad uffici, mense, spogliatoi, servizi e magazzini), ove risulti difficile determinare la superficie in cui si producono rifiuti speciali, tossici o nocivi, in quanto le operazioni relative non risultano esattamente localizzabili, si applica la detassazione nei termini sotto indicati, fermo restando che la stessa viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l’interessato dimostri, allegando la prevista documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali tossici o nocivi.
	ATTIVITA’
	DETASSAZIONE %

	
	

	Falegnamerie
	20%

	Autocarrozzerie
	30%

	Autofficine per riparazioni veicoli
	30%

	Gommisti
	20%

	Elettrauto
	30%

	Distributori di carburante
	10%

	Rosticcerie
	 5%

	Lavanderie
	10%

	Locali di verniciatura
	30%

	Galvanotecnici
	30%

	Fonderie
	30%


(1) integrazione di cui alla  delib. cc. n. 53 dell’08/07/1996

Art. 10
ESENZIONI

1.  Sono esenti dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni:

a)  i locali e le aree adibite ad uffici e servizi comunali;

b)  gli edifici adibiti a qualsiasi culto, esclusi in ogni caso gli eventuali annessi locali ad uso abitazione o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;
c)  le abitazioni occupate da persone nullatenenti ed in condizioni di accertata indigenza, le persone assistite in modo permanente da enti pubblici, limitatamente ai locali direttamente abitati e con l’esclusione di quelli subaffittati;
d)  i locali destinati esclusivamente a pubbliche finalità dell’Associazione Croce Verde, della Confraternita di Misericordia, della Croce Rossa Italiana, delle Case di riposo per anziani gestite dalle stesse e di ogni altra Associazione avente fini di soccorso e beneficenza.
e)  i locali destinati alle scuole pubbliche dell’obbligo ed alle scuole materne.(2)    
abrogare
(2)  integrazione di cui alla delib. cc. n. 33 del 03/06/1996

Art. 11
CONDIZIONE PER L’ESENZIONE

1.  L’esenzione dalla tassa è concessa su domanda dell’interessato ed a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni richieste per l’esenzione.

2.  L’esenzione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste. Allorché queste vengano a cessare, l’interessato deve presentare al competente ufficio comunale la denuncia di cui all’art.16 e la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui sono venute meno le condizioni per l’esenzione.
3.  In caso di accertamento d’ufficio per omissione della predetta denuncia, saranno applicate le sanzioni di cui all’art. 19.
Art. 12
TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI IN USO

1.  Sono computate per la metà le superfici riguardanti le aree a qualsiasi uso adibite, cioè le aree scoperte (operative nonché quelle accessorie e pertinenziali delle aree operative stesse e dei locali) diversi dalle civili abitazioni.

2.  [Sono computate nel limite del 25 per cento le aree scoperte destinate a verde, accessorie a qualsiasi locale od area tassabile, limitatamente alla parte eccedente i 200 metri quadrati.] abrogare
3.  Sono computati per la metà le superfici eccedenti i 400 mq:
a) dei magazzini, anche annessi ad attività commerciali;

b) delle sale di esposizione;

c) dei laboratori artigianali ed industriali.

3bis. Sono computati per la metà delle aree scoperte (operative nonché quelle accessorie e pertinenziali) abrogare le superfici eccedenti i 500 mq:

a) degli alberghi;

b) dei pubblici esercizi in genere.

3ter.
Le aree scoperte (operative nonché quelle accessorie e pertinenziali) abrogare dei distributori di carburante, eccedenti i 200 mq, sono computate in ragione del 10% (dieci per cento).
3quater.

Le aree degli stabilimenti balneari sono computati nel limite del 25%.
4.  La tariffa unitaria è ridotta del 30 per cento nel caso di:

a) abitazione con un unico occupante.

5.  La tariffa unitaria è ridotta del 10 per cento nel caso di:

a)  (abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del Comune); abrogare
b)  (abitazioni di utenti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, in località fuori dal territorio nazionale); abrogare
c)  costruzioni rurali, le cui parti abitative siano effettivamente occupate da (agricoltori) (sostituire) coltivatore diretto in possesso di partita IVA agricola;
d)  locali, diversi dalle abitazioni, per i quali sia dimostrato lo svolgimento dell’attività economica per non meno di sette mesi nell’anno.
6.  (La tariffa unitaria è ridotta del 25 per cento nel caso di:

a)  locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività). abrogare
7.  Le riduzioni delle superfici e quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.

8.  Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 Gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui ai commi 3, 4 e 5. In difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione dall’art.21.
(3)  modifiche introdotte con delib. cc. n. 32 del 03/06/1996

(5) modifiche introdotte con delib. cc. n. 7 del 18/01/2000

Art. 12 bis

RIDUZIONE DELLE TARIFFE PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIALI E DI SERVIZI 
1.  
Su motivata istanza dei titolari delle attività indicate nel comma 2, dell’art. 67 del d.lgs. 507/93, è concessa la riduzione del 10% della tariffa unitaria relativa alla categoria/classe di contribuzione cui appartiene l’attività assoggettata alla tassa, nei casi seguenti:

a) il produttore di rifiuti dimostri, documentalmente, spese annue o rapportate a base annua, non inferiori al 25% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, per aver provveduto autonomamente, nel rispetto di vigenti disposizioni normative, al conferimento di frazioni merceologiche a soggetti abilitati, diversi dal gestore del pubblico servizio;

b) il produttore di rifiuto conferisca lo stesso in modo che il recupero da parte del gestore del pubblico servizio, che abbia attivato forme di recupero, consenta di sottrarli al conferimento degli impianti di smaltimento RSU, ordinariamente utilizzati. Il titolare dell’attività dovrà dimostrare di avere dato luogo ad interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare, integralmente, la frazione recuperabile e che sia dimostrata l’incidenza di questa ultima per almeno il 30% della produzione ponderale complessiva.

2 La riduzione è applicata a conguaglio, al termine dell’anno, solo dopo presentazione della documentazione non oltre il 31 gennaio successivo. 

Art. 13
CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

1 Agli effetti dell’applicazione della tassa, secondo la tariffa prevista nell’allegato “A” del presente regolamento, i locali e le aree sono classificati come segue:

	CATEGORIA I
	Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

	CATEGORIA II
	Locali ed aree adibiti a museo, archivi, biblioteche, ed attività di istituzioni culturali, politiche e religiose, palestre e simili, sale teatrali e cinematografiche, sale giochi. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado.

	CATEGORIA III
	Locali ad uso abitativo per nuclei familiari, (collettività, convivenze, case per ferie, esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere), stabilimenti balneari, (ostelli per la gioventù, villaggi turistici ed alloggi agro-tutistici, senza somministrazione pasti). abrogare( )

	CATEGORA  IV
	Locali ad uso di produzione artigianale o industriale, dei magazzini e dei depositi non al servizio di attività commerciali, delle autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasportatori e delle sale di esposizione.

	CATEGORIA   V
	Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive, nonché aree ricreativo-turistiche, come campeggi ed analoghi complessi attrezzati, distributori di carburante,  aree dei posteggi, aree scoperte delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto.

	CATEGORIA   VI 
	Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere, villaggi turistici ed alloggi agro-tutistici, (con somministrazione di pasti) abrogare , locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e case di cura.

	CATEGORIA  VII
	Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi o esercizi di vendita al dettaglio di beni alimentari o deperibili, gelaterie, pasticcerie, sale da ballo, discoteche, circoli privati e locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili. (4).


2. Per i locali od aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli sopra classificati si applica la tariffa relativa alla voce più rispondente all’uso.

(4) modifiche introdotte con delib. cc. n. 43 del 15/05/1995

[Art. 14
DELIBERAZIONI DI TARIFFA

1.  Entro il 31 ottobre il Comune delibera, in base alla classificazione ed i criteri di graduazione contenuti nel presente regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole classi, da applicarsi nell’anno successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.

2.  Ai fini del controllo di legittimità, la deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.
3.  Le deliberazioni tariffarie, divenute esecutive a norma di legge, sono trasmesse entro trenta giorni alla direzione centrale per le fiscalità locale del Ministero delle Finanze, che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del provvedimento. In caso di rilievi formulati tardivamente il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei rimborsi e degli accertamenti integrativi.] abrogare
Art. 15
DENUNCE

1.  I soggetti di cui all’art. 5 presentano al Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. La denuncia è redatta sugli appositi modelli predisposti dal Comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.

2.  La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.
3.  La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti il nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’ente, istituito, associazione, società ed altre organizzazioni, nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.
4.  La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobligati o dal rappresentante legale o negoziale.
5.  L’ufficio comunale competente deve rilasciare ricevuta della denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.
6.  In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed aree interessati, gli uffici comunali sono tenuti ad invitare l’utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto, fermo restando, in caso di omesso invito, l’obbligo di denuncia di cui al comma 1.
Art. 15 bis

Collegamento Ufficio Tributi e Uffici Comunali

1. E’ fatto obbligo agli uffici comunali di comunicare giornalmente o mensilmente all’ufficio tributi le notizie rilevanti ai fini della tassa e, comunque, a titolo esemplificativo,  le seguenti notizie:

Ufficio Anagrafe: i nominativi, gli indirizzi ed il codice fiscale degli immigrati, emigrati, cambio di residenza, formazione di nuovi nuclei familiari, decessi, ect.;

Ufficio Tecnico- edilizia privata: l’elenco dei certificati di abitabilità od equivalente rilasciati, comunicazione di fine lavori con evidenziati i riferimenti catastali, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile,  l’elenco delle licenze-autorizzazioni edilizie rilasciate delle quali non è pervenuta la comunicazione di fine lavori;

Ufficio condono: nominativo, codice fiscale, recapito del soggetto beneficiario del condono, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile o parte di essa oggetto di condono;

Ufficio Infrazioni edilizie(sev. territorio e PM): copia verbale rilevazione dell’abuso;

Ufficio Casa: assegnatari e relative variazioni (occupanti) di alloggi popolari o di locali di proprietà comunale;

Sportello Unico Imprese: le copie delle licenze e delle comunicazioni di apertura di nuove attività, le cessazioni e le variazioni delle attività industriali, artigianali, commerciali anche se si svolgono su area pubblica;

Ufficio sport-associazionismo:

2. E’ fatto obbligo agli uffici competenti ad emettere provvedimenti che autorizzano manifestazioni che presuppongono, anche temporaneamente, l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, a comunicare all’ufficio tributi in maniera preventiva la superficie occupata e dovranno subordinare il ritiro della autorizzazione alla presentazione della attestazione di pagamento della tassa smaltimento rifiuti giornaliera.

Art. 15 ter

Personale

1. In funzione del potenziamento dell’esercizio dell’attività di controllo tributario ed in riscontro all’attività di recupero dell’evasione sono attribuiti compensi al personale che collabori, anche in dipendenza di programmi e progetti straordinari, al recupero di quanto dovuto a titolo di imposta, sanzione ed interessi, secondo criteri definiti dalla contrattazione integrativa decentrata, così come previsto e con le modalità previste dal regolamento ICI.

Art. 16
ACCERTAMENTO

1.  In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente per la parte di cui all’art.7, comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di accertamento d’ufficio, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.

2.  Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo di cui all’art.19 e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori, soprattassa ed altre penalità.
3.  Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza.
4.  Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il Comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e le modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.
Art. 17
RISCOSSIONE

1.L’importo del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, liquidato sulla base dei ruoli dell’anno precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei termini di cui all’art. 16, comma 1. È iscritto a cura del funzionario responsabile di cui all’art. 20 in ruoli (principali) ordinari ovvero, con scadenze successive, nei ruoli (suppletivi) straordinari, (da formare e consegnare all’Intendenza di Finanza, a pena di decadenza, entro il 15 dicembre di ciascun anno). I predetti importi sono arrotondati (a mille lire per difetto se la frazione non è superiore a cinquecento lire o per eccesso se è superiore) al secondo decimale dei centesimi di euro.

2.  Nei ruoli (suppletivi) straordinari sono, di regola, iscritti gli importi o i maggiori importi derivanti dagli accertamenti nonché quelli delle partite comunque non iscritte nei ruoli (principali) ordinari.

3.  Gli importi di cui al comma 1 sono riscossi in quattro rate bimestrali consecutive (alle scadenze previste dall’art. 18 del D.P.R. 29/09/1973, n. 602), (riducibili a due rate su autorizzazione dell’Intendente di Finanza). Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli (principali o suppletivi) ordinari o straordinari (il Sindaco) l’ufficio, sentiti i servizi sociali, può concedere per (gravi motivi) obiettive momentanee difficoltà economiche la ripartizione fino a 12 rate nell’anno di competenza del carico tributario (se comprensivo di tributi arretrati). Se l’importo iscritto a ruolo è superiore a € 5.000,00, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria. La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di inammissibilità, prima dell’inizio della procedura esecutiva. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l’intero ammontare iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito e/o rateizzato rispetto all’ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi legali maggiorati di tre punti percentuali (del 7 per cento per ogni semestre o frazione di semestre).

4.  Ferme restando le disposizioni di cui ai commi precedenti, si applicano, per quanto attiene al tributo, da parte del competente ufficio comunale, gli articoli 11,12, escluso il primo comma, 13, 18, primo e terzo comma, 19, secondo comma, 20, secondo comma, 21, secondo comma, 23, 24, esclusa la seconda parte del primo comma, 25, 26, escluso l’ultimo comma, 27, 28, 29, 30, 31 e 42 del D.P.R. 29/09/1973, n. 602.

5.  Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni contenute nel D.P.R. 29/09/1973, n. 602 e nel D.P.R. 28/01/1988, n. 43.

6.  Si applica l’art.298 del R.D. 14/09/1931, n. 1175, e successive modificazioni.

7.  La Giunta Comunale con provvedimento motivato potrà autorizzare, dall’anno 2003, la riscossione in forma diretta.
Art. 18
POTERI DEI COMUNI

1.  Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite rilevazioni della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuate anche in base alle convenzioni di cui all’art.16, comma 4, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere ai questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, esenzione di spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

2.  In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui al comma 1 nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione in materia imponibile ai sensi dell’art. 16, comma 4, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare in cui l’accesso è sostituito da dichiarazione del responsabile del relativo organismo.
3.  In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del Codice Civile.
Art. 18 bis

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE

1. La superficie di riferimento per il calcolo della tassa è misurata per i locali al netto dei muri e per le aree che non costituiscono accessorio o pertinenza di altra unità immobiliare, sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese.

2. La misurazione complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al mq a seconda che la frazione sia uguale o superiore oppure inferiore al mezzo mq.

3. Concorrono a formare l’anzidetta superficie per i locali, tutti i vani che compongono l’immobile e per le aree scoperte ad uso privato, le superfici operative delle stesse con esclusione di quelle che costituiscono accessorio o pertinenza dei locali.

4. Le soffitte, i ripostigli e simili sono tassabili limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a m. 1,50.

Art. 19
FUNZIONARIO RESPONSABILE

1.  Il Comune designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

2.  Il Comune è tenuto a comunicare alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla nomina.

Art. 20
RIMBORSI

1.  Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’avviso di accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale, l’ufficio comunale dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni.

2.  Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell’art.7, commi 3 e 4, è disposto dall’ufficio comunale entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva di cui al comma 4 del medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.
3.  In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro novanta giorni dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento.
4.  Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse legale ( del 7 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello dell’eseguito pagamento). abrogare
Art. 21
SANZIONI

1.  Per l’omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione si applica la soprattassa pari al 50 per cento dell’ammontare dei tributi complessivamente dovuti per gli anni cui si riferisce l’infrazione accertata. La soprattassa per l’omessa denuncia è ridotta al 5 ed al 20 per cento dei tributi complessivamente dovuti qualora la denuncia sia presentata con ritardo rispettivamente inferiore e superiore al mese, prima dell’accertamento.

2.  Per la denuncia originaria o di variazione risultata infedele per oltre un quarto della tassa dovuta, si applica una soprattassa del 50 per cento della differenza tra quella dovuta e quella liquidata in base alla denuncia.
3.  Per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o con il questionario e per la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell’elenco di cui all’art.5, comma 4, si applica la pena pecuniaria da lire cinquantamila a lire centocinquantamila da determinare in base alla gravità della violazione.
4.  Per le violazioni che comportano l’obbligo del pagamento del tributo o del maggiore tributo, le sanzioni sono irrogate con l’avviso di accertamento della tassa. Per le altre infrazioni il Comune provvede con separato atto da notificare entro il secondo anno successivo a quello della commessa infrazione.
5.  Sulle somme dovute a titolo di tributo, addizionale e soprattassa in conseguenza delle violazioni di cui al presente articolo si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 2,5 (7) per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento fino alla data di consegna all’Intendenza di Finanza dei ruoli nei quali è effettuata l’iscrizione delle somme predette.
6.  Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del 30 per cento nel caso di definizione delle pendenze conseguenti alla notifica degli avvisi di accertamento con l’adesione formale del contribuente, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, all’accertamento originario o riformato dall’ufficio ai sensi dell’art. 20.
Art. 22
TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

1.  Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera. E’ temporaneo l’uso inferiore a sei mesi e non ricorrente.

2.  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata di un importo percentuale del 50 per cento.
3.  In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel regolamento di cui all’art.13 è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani.
4.  L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di versamento di cui all’art.50 del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo II, o, in mancanza di autorizzazione, mediante versamento diretto al competente ufficio comunale senza la compilazione di suddetto modulo.
5.  In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all’atto di accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.
6.  Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme stabilite per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, salve le diverse disposizioni contenute nel presente articolo.
7.  La tassa giornaliera di smaltimento non si applica nei casi di:

a. occupazioni per soste nello stesso punto effettuate da coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itinerante quando la sosta stessa non si protrae più di un’ora;
b. occupazioni di area pubblica per il solo carico e scarico delle merci o per traslochi, limitatamente al tempo strettamente necessario al compimento delle relative operazioni.
(Art. 23
VIGILANZA SUGLI ATTI REGOLAMENTARI E SULLA GESTIONE DEL TRIBUTO

1.  E’ attribuita alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze la funzione di vigilanza sulla gestione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti ed il controllo sulle delibere regolamentari e tariffarie). abrogare
Art. 24
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

1.  Tra i rifiuti solidi urbani, di cui all’art.2, terzo comma, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, devono intendersi compresi i rifiuti derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

2.  In prima applicazione della nuova normativa, sono apportate entro il 30 giugno 1994 le modificazioni al regolamento del servizio di nettezza urbana e quelle al regolamento della tassa, con esclusione delle modificazioni alla classificazione delle categorie tassabili ed alle tariffe derivanti dall’attuazione dei criteri di commisurazione del tributo previsto dall’art.6, che sono da adottare entro il 31 ottobre 1995 per l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 1996.
3.  Le disposizioni modificative, apportate nel 1994 ai regolamenti di cui al comma 2, sono immediatamente applicabili ad eccezione di quelle previste in attuazione dell’art.12, commi 3, 4, 5, 6 , e 17, commi 3, 4, 5 e 6, che hanno decorrenza dal 1° gennaio 1995, e degli articoli 5, commi 2, 3 e 4, 7, comma 2, secondo periodo, e 12 commi 1 e 2 che hanno decorrenza 1° gennaio 1996.
4.  Le tariffe per il 1994 possono essere modificate, in base ai previgenti criteri di commisurazione, entro il 28 febbraio 1994. E’ esteso fino al 30 novembre 1994 il potere di riequilibrio tariffario, previsto dall’art.33, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Le tariffe per il 1995 sono deliberate in base ai previgenti criteri di commisurazione. 
5.  Ai fini della determinazione del costo di esercizio di cui all’art.4, commi 1 e 2, per ciascuno degli anni 1994 e 1995 è dedotto dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale un importo non inferiore al 5 per cento a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all’art.2, terzo comma, n.3), del D.P.R. 10/09/1982, n. 915. L’eventuale eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzione è computata in diminuzione dal tributo iscritto a ruolo per l’anno successivo.
6.  In sede di prima applicazione della nuova disciplina le denunce originarie e di variazione per gli anni 1994 e 1995, di cui all’art.15 sono presentate, rispettivamente, entro il 30 settembre 1994 e il 20 gennaio 1995, senza l’indicazione delle aree scoperte che costituiscono pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa, nonché delle parti comuni del condominio di cui all’articolo 1117 del Codice Civile e dei locali in multiproprietà di uso Comune. Le denunce integrative o modificative, anche di quelle già prodotte in base al precedente ordinamento del tributo, le richieste di detassazione o riduzione nonché l’elenco di cui al comma 4 dell’art.5, sono presentati entro il 30 settembre 1995 ed hanno effetto, quanto alla modifica degli elementi imponibili, delle riduzioni tariffarie e delle nuove agevolazioni richieste, a decorrere dall’anno 1996.
7.  I termini di accertamento e di riscossione di cui agli articoli 16, 17 e 18 si applicano anche ai crediti tributari relativi agli anni anteriori al 1994, fermi restando gli effetti prodottisi in base alla precedente normativa. In deroga al disposto dell’art.17, comma 1, i ruoli principali e suppletivi, per i quali non sia intervenuta decadenza in base alla normativa precedente, non formati alla data del 1° gennaio 1994, possono essere formati ed emessi entro il termine perentorio del 15 dicembre 1996.
8.  Fino al 1° gennaio 1996 sono esclusi dalla tassa i locali e le aree dove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano rifiuti speciali assimilati agli urbani, allo smaltimento dei quali fino alla stessa data sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori secondo le modalità di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. Per i servizi di smaltimento di detti rifiuti eventualmente prestati, i titolari dei locali e delle aree sono tenuti a rimborsare i Comuni nella misura corrispondente al costo effettivo sostenuto fino al 13 ottobre 1994. Il termine per effettuare l’eventuale denuncia, limitatamente a tale periodo, è differito al 30 novembre 1994.
Art. 25\
ABROGAZIONI

1. Sono abrogati, salva l’applicazione in via transitoria prevista dall’art.23, commi da 2 a 6, gli articoli da 268 a 271 del T.U.F.L., approvato con R.D. 14/09/1931, n.1175, come sostituiti dall’art.21 del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, e dall’art.8 del decreto legge 2 marzo 1989, n.66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ogni altra disposizione di legge incompatibile con le norme del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo III
ALLEGATO “A”

TARIFFA DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

	CATEGORIA     I
	L.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    II
	L.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   III
	L.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   IV
	L.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    V
	L.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   VI
	L.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA  VII
	L.
	per mq    di superficie
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Art. 1

ISTITUZIONE DELLA TASSA

1 .E’ istituita nel Comune di Pietrasanta la Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni, secondo le norme e le disposizioni del presente Regolamento. Per la classificazione dei rifiuti si fa riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 ed all’art.39 della legge 22/02/94, n. 146, e per l’assoggettabilità al tributo al Capo III del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n.507.

Art. 2

OGGETTO

2.  La Tassa ha per oggetto il servizio relativo alla Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni e di quelli derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

Art. 3

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO

2.  Il servizio di Smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è esteso a tutto il territorio comunale.

Art. 4
GETTITO E COSTO DEL SERVIZIO

4.  Il gettito complessivo della tassa non può superare il costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, né può essere inferiore, in osservanza del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, al 50 per cento del costo di esercizio. Ai fini dell’osservanza del limite di copertura dei costi si fa riferimento ai dati del conto consuntivo comprovati da documentazioni ufficiali e non si considerano addizionali, interessi e penalità.

5.  Il costo di esercizio di cui al comma 1 comprende le spese inerenti e comunque gli oneri diretti e indiretti. Per le quote di ammortamento degli impianti e delle attrezzature si applicano i coefficienti stabiliti ai sensi dell’art.67, comma 2, del testo unico dell’imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22/12/1986, n.917.
3. Ai fini della determinazione del costo dell’esercizio è dedotto, dal costo   complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale, un importo 7% a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti urbani di cui all’art. 2, comma 3°, n3), del DPR 10.09.1982, n. 915.
Art. 5
SOGGETTI PASSIVI E SOGGETTI RESPONSABILI DEL TRIBUTO

6.  La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengano locali ed aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, esistenti nell’ambito del territorio comunale, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali e le aree stesse. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato.

1bis. 

Nelle unità immobiliari adibita a civile abitazione in cui sia svolta attività economica o professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie utilizzata.

7.  Per le parti comuni del condominio di cui all’art.1117 del Codice Civile, che possono produrre rifiuti, il Comune, qualora la relativa superficie non risulti indicata nella denuncia, determinata la tassa, aumentando la superficie, dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condomino, di una quota del 10 per cento in ragione inversa del numero dei condomini; resta ferma l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

8.  Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

9.  E’ fatto obbligo all’amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 3 di presentare al competente ufficio del Comune, entro il 20 gennaio di ciascun anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato.

10.  Per il pagamento della tassa riguardante i locali di abitazione, affittati con mobilio, è responsabile anche il proprietario dei medesimi soltanto ove trattasi di affitto saltuario ad avventori occasionali e comunque per un breve periodo.

Art. 6

COMMISURAZIONE E TARIFFE
10.  La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti solidi urbani interni producibili nei locali ed aree per il tipo d’uso, cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento.

11.  La tassa è calcolata in ragione di metro quadrato di superficie dei locali e delle aree tassabili.
12.  La superficie tassabile dei locali è misurata sul filo interno dei muri.
13.  La superficie tassabile delle aree è misurata sul perimetro interno delle aree stesse, al netto di eventuali costruzioni che vi insistono.
14.  Nel calcolare il totale, le frazioni di mq. fino a 0,50 vanno trascurate e quelle superiori arrotondate ad un metro quadrato.
15.  Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto entro i limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti
16.  Entro il 31 dicembre di ciascun anno, fatte salve eventuali proroghe disposte dagli organi competenti in materia, il Comune delibera, in base alla classificazione ed ai criteri di graduazione contenuti nel regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie o sottocategorie, da applicare nell’anno successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.
17.  Ai fini del controllo di legittimità, la deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.
18.  La deliberazione tariffaria, divenuta esecutiva a norma di legge, è trasmessa entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del provvedimento. In caso di rilievi formulati tardivamente il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei  rimborsi e degli accertamenti integrativi.
Art. 7
INIZIO E CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE

5.  La tassa è corrisposta a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

6.  L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità ed è versata dall’amministratore con le modalità di cui all’art.5, comma 3.
7.  La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.
8.  In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.
Art. 8
LOCALI ED AREE TASSABILI

4.  Si considerano locali tassabili, agli effetti dell’applicazione della tassa, tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, qualunque ne sia la destinazione o l’uso.

5.  Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:
· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, etc.) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, etc.), le soffitte, i ripostigli e simili limitatamente alla parte del locale di altezza media di m. 2,40 e così pure le dipendenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc.);
· tutti i vani principali, secondari e accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici, a botteghe e laboratori di artigiani;
· tutti i vani principali ed accessori adibiti all’esercizio di alberghi, motels, villaggi, albergo, residenze turistico-alberghiere, villaggi turistici, alloggi agro-turistici, esercizi di affittacamere, case da appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per la gioventù, stabilimenti balneari, bagni pubblici, ristoranti, trattorie, osterie, bar pizzerie, tavole calde, caffè, pasticcerie, nonché i negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende commerciali, comprese edicole, chioschi, stalli o posteggi al mercato coperto;
· tutti i vani principali od accessori di uffici commerciali, industriali e simili, di banche, di teatri e cinematografi, di ospedali, di case di cura e simili, di stabilimenti ed opifici industriali, con esclusione delle superfici di essi, ove per specifiche caratteristiche strutturali, o per destinazione si producono, di regola, rifiuti tossici o nocivi;
· tutti i vani principali e accessori adibiti a circoli da ballo e divertimento, a sale da gioco e da ballo, a discoteche e ad altri esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di Pubblica sicurezza;
· tutti i vani principali ed accessori di ambulatori, di poliambulatori e di studi medici e veterinari, di laboratori di analisi cliniche, di saloni di bellezza, di saune, di palestre e simili;
· tutti i vani principali ed accessori di magazzini e depositi, non al servizio di attività industriali e commerciali, di autorimesse e di autoservizi, di autotrasportatori, di agenzie di viaggi, assicurative, finanziarie, di sale per giochi, ricevitorie e simili;
· tutti i vani (uffici, aule scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto, atri, parlatori, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, bagni, gabinetti, etc.) di collegi, istituti di educazione privati, di associazioni tecnico-economiche e di collettività in genere;
· tutti i vani, nessuno escluso, di Enti Pubblici non economici, di musei e biblioteche, di associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva, sindacale, di enti di assistenza, di caserme, stazioni, etc..
6.  Sono pure tassabili le aree adibite a campeggi, a distributori di carburante, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita all’aperto, le aree scoperte ad uso privato, gli arenili e le aree scoperte ammesse ad attività commerciali, artigianali ed industriali, ove possono prodursi rifiuti urbani. Sono, pertanto, considerate aree tassabili, a titolo esemplificativo:

j)  le aree pubbliche o private adibite a campeggio;

k)  le aree adibite a distributori di carburanti di qualsiasi tipo e natura;

l)  le aree, pubbliche o private, adibite a sale da ballo all’aperto, intendendosi per tali tutte le superfici comunque utilizzate per l’esercizio di tale attività (pista da ballo, area bar, servizi, area parcheggio, etc.);

m)  le aree adibite a banchi di vendita all’aperto, cioè tutti gli spazi all’aperto destinati alla pubblica amministrazione a mercato in modo permanente (per tutto l’anno) o temporaneo (per determinati giorni o periodi dell’anno);

n)  le aree scoperte ad uso privato adibite a posteggi di biciclette, autovetture e motocicli;

o)  le aree scoperte pubbliche e private adibite al servizio di pubblici esercizi (bar, caffè, ristoranti, etc.);

p)  le aree scoperte pubbliche o private destinate ad attività artigianali, commerciali, industriali, di servizi e simili;

q)  le aree scoperte pubbliche o private utilizzate per l’effettuazione di pubblici spettacoli (cinema, teatri e simili),

r)  le aree scoperte utilizzate per attività ricreative (campi da gioco, piscine, zone di ritrovo, etc.) da circoli e associazioni private.

Art. 9
ESENZIONI OGGETTIVE

6.  Sono intassabili i balconi, le verande che costituiscono pertinenze o accessori di immobili soggetti a tassazione, le aree agricole, le aree ed i locali destinati esclusivamente ed attività sportiva limitatamente alle parti il cui accesso e la cui utilizzazione sono riservati ai praticanti di tali discipline, i solai e le cantine non pavimentati.

7.  Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinate o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze sono indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.
8.  Sono intassabili quelle superfici o quelle parti di esse ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola rifiuti tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali provvedono a proprie spese i produttori di rifiuti  stessi ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. L’intassabilità ha effetto a condizione che il soggetto interessato provveda ad allegare alla denuncia, di cui al successivo art. 15, nel caso in cui dichiari di provvedere direttamente allo smaltimento dei rifiuti, copia dell’ultima comunicazione fatta al Comune ai sensi dell’art.3, ultimo comma, del D.P.R. n. 915 precitato, ovvero, nel caso in cui provveda allo smaltimento a mezzo di impresa od ente autorizzato, copia del contratto relativo.
9.  Sono intassabili i locali facenti parte di ospedali, case di cura e simili, ove si producono rifiuti tossici o nocivi al cui smaltimento si provvede in osservanza delle disposizioni contenute nell’art.14, comma 2, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915.
10.  (1)Per le attività di seguito elencate (esclusi i locali adibiti ad uffici, mense, spogliatoi, servizi e magazzini), ove risulti difficile determinare la superficie in cui si producono rifiuti speciali, tossici o nocivi, in quanto le operazioni relative non risultano esattamente localizzabili, si applica la detassazione nei termini sotto indicati, fermo restando che la stessa viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l’interessato dimostri, allegando la prevista documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali tossici o nocivi.
	ATTIVITA’
	DETASSAZIONE %

	
	

	Falegnamerie
	20%

	Autocarrozzerie
	30%

	Autofficine per riparazioni veicoli
	30%

	Gommisti
	20%

	Elettrauto
	30%

	Distributori di carburante
	10%

	Rosticcerie
	 5%

	Lavanderie
	10%

	Locali di verniciatura
	30%

	Galvanotecnici
	30%

	Fonderie
	30%


(1) integrazione di cui alla  delib. cc. n. 53 dell’08/07/1996

Art. 10
ESENZIONI

2.  Sono esenti dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni:

f)  i locali e le aree adibite ad uffici e servizi comunali;

g)  gli edifici adibiti a qualsiasi culto, esclusi in ogni caso gli eventuali annessi locali ad uso abitazione o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;
h)  le abitazioni occupate da persone nullatenenti ed in condizioni di accertata indigenza, le persone assistite in modo permanente da enti pubblici, limitatamente ai locali direttamente abitati e con l’esclusione di quelli subaffittati;
i)  i locali destinati esclusivamente a pubbliche finalità dell’Associazione Croce Verde, della Confraternita di Misericordia, della Croce Rossa Italiana, delle Case di riposo per anziani gestite dalle stesse e di ogni altra Associazione avente fini di soccorso e beneficenza.
Art. 11
CONDIZIONE PER L’ESENZIONE

4.  L’esenzione dalla tassa è concessa su domanda dell’interessato ed a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni richieste per l’esenzione.

5.  L’esenzione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste. Allorché queste vengano a cessare, l’interessato deve presentare al competente ufficio comunale la denuncia di cui all’art.16 e la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui sono venute meno le condizioni per l’esenzione.
6.  In caso di accertamento d’ufficio per omissione della predetta denuncia, saranno applicate le sanzioni di cui all’art. 19.
Art. 12
TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’ USO

6.  Sono computate per la metà le superfici riguardanti le aree scoperte a qualsiasi uso adibite, diversi dalle civili abitazioni.

7.  abrogato
8.  Sono computati per la metà le superfici eccedenti i 400 mq:
d) dei magazzini, anche annessi ad attività commerciali;

e) delle sale di esposizione;

f) dei laboratori artigianali ed industriali.

3bis. Sono computati per la metà delle aree scoperte le superfici eccedenti i 500 mq:

c) degli alberghi;

d) dei pubblici esercizi in genere.

3ter.
Le aree scoperte dei distributori di carburante, eccedenti i 200 mq, sono computate in ragione del 10% (dieci per cento);

3quater.

Le aree degli stabilimenti balneari sono computati nel limite del 25%.
9.  La tariffa unitaria è ridotta del 30 per cento nel caso di:

a) abitazione con un unico occupante.

10.  La tariffa unitaria è ridotta del 10 per cento nel caso di:

e)   abrogato
f)  costruzioni rurali, le cui parti abitative siano effettivamente occupate da coltivatore diretto in possesso di partita IVA agricola;
g)  locali, diversi dalle abitazioni, per i quali sia dimostrato lo svolgimento dell’attività economica per non meno di sette mesi nell’anno.
b)  abrogato
9.  Le riduzioni delle superfici e quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.

10.  Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 Gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui ai commi 3, 4 e 5. In difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione dall’art.21.
(4)  modifiche introdotte con delib. cc. n. 32 del 03/06/1996

(5) modifiche introdotte con delib. cc. n. 7 del 18/01/2000

Art. 12 bis

RIDUZIONE DELLE TARIFFE PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIALI E DI SERVIZI 
1.  
Su motivata istanza dei titolari delle attività indicate nel comma 2, dell’art. 67 del d.lgs. 507/93, è concessa la riduzione del 10% della tariffa unitaria relativa alla categoria/classe di contribuzione cui appartiene l’attività assoggettata alla tassa, nei casi seguenti:

c) il produttore di rifiuti dimostri, documentalmente, spese annue o rapportate a base annua, non inferiori al 25% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, per aver provveduto autonomamente, nel rispetto di vigenti disposizioni normative, al conferimento di frazioni merceologiche a soggetti abilitati, diversi dal gestore del pubblico servizio;

d) il produttore di rifiuto conferisca lo stesso in modo che il recupero da parte del gestore del pubblico servizio, che abbia attivato forme di recupero, consenta di sottrarli al conferimento degli impianti di smaltimento RSU, ordinariamente utilizzati. Il titolare dell’attività dovrà dimostrare di avere dato luogo ad interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare, integralmente, la frazione recuperabile e che sia dimostrata l’incidenza di questa ultima per almeno il 30% della produzione ponderale complessiva.

2.
La riduzione è applicata a conguaglio, al termine dell’anno, solo dopo presentazione della documentazione non oltre il 31 gennaio successivo.
Art. 13
CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

1.  Agli effetti dell’applicazione della tassa, secondo la tariffa prevista nell’allegato “A” del presente regolamento, i locali e le aree sono classificati come segue:

	CATEGORIA I
	Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

	CATEGORIA II
	Locali ed aree adibiti a museo, archivi, biblioteche, ed attività di istituzioni culturali, politiche e religiose, palestre e simili, sale teatrali e cinematografiche, sale giochi. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado.

	CATEGORIA III
	Locali ad uso abitativo per nuclei familiari,  stabilimenti balneari.

	CATEGORA  IV
	Locali ad uso di produzione artigianale o industriale, dei magazzini e dei depositi non al servizio di attività commerciali, delle autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasportatori e delle sale di esposizione.

	CATEGORIA   V
	Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive, nonché aree ricreativo-turistiche, come campeggi ed analoghi complessi attrezzati, distributori di carburante,  aree dei posteggi, aree scoperte delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto.

	CATEGORIA   VI 
	Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere, villaggi turistici ed alloggi agro-tutistici, locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e case di cura.

	CATEGORIA  VII
	Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi o esercizi di vendita al dettaglio di beni alimentari o deperibili, gelaterie, pasticcerie, sale da ballo, discoteche, circoli privati e locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili. (4).


2. Per i locali od aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli sopra classificati si applica la tariffa relativa alla voce più rispondente all’uso.

(4) modifiche introdotte con delib. cc. n. 43 del 15/05/1995

Art. 14
 abrogato
Art. 15
DENUNCE

7.  I soggetti di cui all’art. 5 presentano al Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. La denuncia è redatta sugli appositi modelli predisposti dal Comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.

8.  La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.
9.  La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti il nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’ente, istituito, associazione, società ed altre organizzazioni, nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.
10.  La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobligati o dal rappresentante legale o negoziale.
11.  L’ufficio comunale competente deve rilasciare ricevuta della denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.
12.  In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed aree interessati, gli uffici comunali sono tenuti ad invitare l’utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto, fermo restando, in caso di omesso invito, l’obbligo di denuncia di cui al comma 1.
Art. 15 bis

Collegamento Ufficio Tributi e Uffici Comunali

2. E’ fatto obbligo agli uffici comunali di comunicare giornalmente o   mensilmente all’ufficio tributi le notizie rilevanti ai fini della tassa e, comunque, a titolo esemplificativo,  le seguenti notizie:

Ufficio Anagrafe: i nominativi, gli indirizzi ed il codice fiscale degli immigrati, emigrati, cambio di residenza, formazione di nuovi nuclei familiari, decessi, ect.;

Ufficio Tecnico- edilizia privata: l’elenco dei certificati di abitabilità od equivalente rilasciati, comunicazione di fine lavori con evidenziati i riferimenti catastali, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile,  l’elenco delle licenze-autorizzazioni edilizie rilasciate delle quali non è pervenuta la comunicazione di fine lavori;

Ufficio condono: nominativo, codice fiscale, recapito del soggetto beneficiario del condono, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile o parte di essa oggetto di condono;

Ufficio Infrazioni edilizie(sev. territorio e PM): copia verbale rilevazione dell’abuso;

Ufficio Casa: assegnatari e relative variazioni (occupanti) di alloggi popolari o di locali di proprietà comunale;

Sportello Unico Imprese: le copie delle licenze e delle comunicazioni di apertura di nuove attività, le cessazioni e le variazioni delle attività industriali, artigianali, commerciali anche se si svolgono su area pubblica;

Ufficio sport-associazionismo:

2. E’ fatto obbligo agli uffici competenti ad emettere provvedimenti che autorizzano manifestazioni che presuppongono, anche temporaneamente, l’occupazione di spazi ed arre pubbliche, a comunicare all’ufficio tributi in maniera preventiva la superficie occupata e dovranno subordinare il ritiro della autorizzazione alla presentazione della attestazione di pagamento della tassa smaltimento rifiuti giornaliera.

Art. 15 ter

Personale

1. In funzione del potenziamento dell’esercizio dell’attività di controllo tributario ed in riscontro all’attività di recupero dell’evasione sono attribuiti compensi al personale che collabori, anche in dipendenza di programmi e progetti straordinari, al recupero di quanto dovuto a titolo di imposta, sanzione ed interessi, secondo criteri definiti dalla contrattazione integrativa decentrata, così come previsto e con le modalità previste dal regolamento ICI.

Art. 16
ACCERTAMENTO

5.  In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente per la parte di cui all’art.7, comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di accertamento d’ufficio, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.

6.  Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo di cui all’art.19 e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori, soprattassa ed altre penalità.
7.  Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza.
8.  Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il Comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e le modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.
Art. 17
RISCOSSIONE

1.L’importo del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, liquidato sulla base dei ruoli dell’anno precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei termini di cui all’art. 16, comma 1. È iscritto a cura del funzionario responsabile di cui all’art. 20 in ruoli ordinari ovvero, con scadenze successive, nei ruoli straordinari. I predetti importi sono arrotondati al secondo decimale dei centesimi di euro.

8.  Nei ruoli straordinari sono, di regola, iscritti gli importi o i maggiori importi derivanti dagli accertamenti nonché quelli delle partite comunque non iscritte nei ruoli  ordinari.

9.  Gli importi di cui al comma 1 sono riscossi in quattro rate bimestrali consecutive. Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli ordinari o straordinari l’ufficio, sentiti i servizi sociali, può concedere per obiettive momentanee difficoltà economiche la ripartizione fino a 12 rate, nell’anno di competenza, del carico tributario. Se l’importo iscritto a ruolo è superiore a € 5.000,00, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria. La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di inammissibilità, prima dell’inizio della procedura esecutiva. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l’intero ammontare iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito e/o rateizzato rispetto all’ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi legali maggiorati di tre punti percentuali.

10.  Ferme restando le disposizioni di cui ai commi precedenti, si applicano, per quanto attiene al tributo, da parte del competente ufficio comunale, gli articoli 11,12, escluso il primo comma, 13, 18, primo e terzo comma, 19, secondo comma, 20, secondo comma, 21, secondo comma, 23, 24, esclusa la seconda parte del primo comma, 25, 26, escluso l’ultimo comma, 27, 28, 29, 30, 31 e 42 del D.P.R. 29/09/1973, n. 602.

11.  Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni contenute nel D.P.R. 29/09/1973, n. 602 e nel D.P.R. 28/01/1988, n. 43.

12.  Si applica l’art.298 del R.D. 14/09/1931, n. 1175, e successive modificazioni.

13.  La Giunta Comunale con provvedimento motivato potrà autorizzare, dall’anno 2003, la riscossione in forma diretta.
Art. 18
POTERI DEI COMUNI

4.  Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite rilevazioni della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuate anche in base alle convenzioni di cui all’art.16, comma 4, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere ai questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, esenzione di spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

5.  In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui al comma 1 nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione in materia imponibile ai sensi dell’art. 16, comma 4, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare in cui l’accesso è sostituito da dichiarazione del responsabile del relativo organismo.
6.  In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del Codice Civile.
Art. 18 bis

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE

5. La superficie di riferimento per il calcolo della tassa è misurata per i locali al netto dei muri e per le aree che non costituiscono accessorio o pertinenza di altra unità immobiliare, sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese.

6. La misurazione complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al mq a seconda che la frazione sia uguale o superiore oppure inferiore al mezzo mq.

7. Concorrono a formare l’anzidetta superficie per i locali, tutti i vani che compongono l’immobile e per le aree scoperte ad uso privato, le superfici operative delle stesse con esclusione di quelle che costituiscono accessorio o pertinenza dei locali.

8. Le soffitte, i ripostigli e simili sono tassabili limitatamente alla parte del locale di altezza  media di m. 2,40.

Art. 19
FUNZIONARIO RESPONSABILE

3.  Il Comune designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

4.  Il Comune è tenuto a comunicare alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla nomina.

Art. 20
RIMBORSI

5.  Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’avviso di accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale, l’ufficio comunale dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni.

6.  Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell’art.7, commi 3 e 4, è disposto dall’ufficio comunale entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva di cui al comma 4 del medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.
7.  In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro novanta giorni dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento.
8.  Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse legale.
Art. 21
SANZIONI

7.  Per l’omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione si applica la soprattassa pari al 50 per cento dell’ammontare dei tributi complessivamente dovuti per gli anni cui si riferisce l’infrazione accertata. La soprattassa per l’omessa denuncia è ridotta al 5 ed al 20 per cento dei tributi complessivamente dovuti qualora la denuncia sia presentata con ritardo rispettivamente inferiore e superiore al mese, prima dell’accertamento.

8.  Per la denuncia originaria o di variazione risultata infedele per oltre un quarto della tassa dovuta, si applica una soprattassa del 50 per cento della differenza tra quella dovuta e quella liquidata in base alla denuncia.
9.  Per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o con il questionario e per la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell’elenco di cui all’art.5, comma 4, si applica la pena pecuniaria da euro venticinque ad euro cinquantuno da determinare in base alla gravità della violazione.
10.  Per le violazioni che comportano l’obbligo del pagamento del tributo o del maggiore tributo, le sanzioni sono irrogate con l’avviso di accertamento della tassa. Per le altre infrazioni il Comune provvede con separato atto da notificare entro il secondo anno successivo a quello della commessa infrazione.
11.  Sulle somme dovute a titolo di tributo, addizionale e soprattassa in conseguenza delle violazioni di cui al presente articolo si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 2,5 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento fino alla data di consegna all’Intendenza di Finanza dei ruoli nei quali è effettuata l’iscrizione delle somme predette.
12.  Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del 30 per cento nel caso di definizione delle pendenze conseguenti alla notifica degli avvisi di accertamento con l’adesione formale del contribuente, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, all’accertamento originario o riformato dall’ufficio ai sensi dell’art. 20.
Art. 22
TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

8.  Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera. E’ temporaneo l’uso inferiore a sei mesi e non ricorrente.

9.  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata di un importo percentuale del 50 per cento.
10.  In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel regolamento di cui all’art.13 è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani.
11.  L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di versamento di cui all’art.50 del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo II, o, in mancanza di autorizzazione, mediante versamento diretto al competente ufficio comunale senza la compilazione di suddetto modulo.
12.  In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all’atto di accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.
13.  Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme stabilite per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, salve le diverse disposizioni contenute nel presente articolo.
14.  La tassa giornaliera di smaltimento non si applica nei casi di:

c. occupazioni per soste nello stesso punto effettuate da coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itinerante quando la sosta stessa non si protrae più di un’ora;
d. occupazioni di area pubblica per il solo carico e scarico delle merci o per traslochi, limitatamente al tempo strettamente necessario al compimento delle relative operazioni.
Art. 23
abrogato
Art. 24
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

9.  Tra i rifiuti solidi urbani, di cui all’art.2, terzo comma, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, devono intendersi compresi i rifiuti derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

10.  In prima applicazione della nuova normativa, sono apportate entro il 30 giugno 1994 le modificazioni al regolamento del servizio di nettezza urbana e quelle al regolamento della tassa, con esclusione delle modificazioni alla classificazione delle categorie tassabili ed alle tariffe derivanti dall’attuazione dei criteri di commisurazione del tributo previsto dall’art.6, che sono da adottare entro il 31 ottobre 1995 per l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 1996.
11.  Le disposizioni modificative, apportate nel 1994 ai regolamenti di cui al comma 2, sono immediatamente applicabili ad eccezione di quelle previste in attuazione dell’art.12, commi 3, 4, 5, 6 , e 17, commi 3, 4, 5 e 6, che hanno decorrenza dal 1° gennaio 1995, e degli articoli 5, commi 2, 3 e 4, 7, comma 2, secondo periodo, e 12 commi 1 e 2 che hanno decorrenza 1° gennaio 1996.
12.  Le tariffe per il 1994 possono essere modificate, in base ai previgenti criteri di commisurazione, entro il 28 febbraio 1994. E’ esteso fino al 30 novembre 1994 il potere di riequilibrio tariffario, previsto dall’art.33, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Le tariffe per il 1995 sono deliberate in base ai previgenti criteri di commisurazione. 
13.  Ai fini della determinazione del costo di esercizio di cui all’art.4, commi 1 e 2, per ciascuno degli anni 1994 e 1995 è dedotto dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale un importo non inferiore al 5 per cento a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all’art.2, terzo comma, n.3), del D.P.R. 10/09/1982, n. 915. L’eventuale eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzione è computata in diminuzione dal tributo iscritto a ruolo per l’anno successivo.
14.  In sede di prima applicazione della nuova disciplina le denunce originarie e di variazione per gli anni 1994 e 1995, di cui all’art.15 sono presentate, rispettivamente, entro il 30 settembre 1994 e il 20 gennaio 1995, senza l’indicazione delle aree scoperte che costituiscono pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa, nonché delle parti comuni del condominio di cui all’articolo 1117 del Codice Civile e dei locali in multiproprietà di uso Comune. Le denunce integrative o modificative, anche di quelle già prodotte in base al precedente ordinamento del tributo, le richieste di detassazione o riduzione nonché l’elenco di cui al comma 4 dell’art.5, sono presentati entro il 30 settembre 1995 ed hanno effetto, quanto alla modifica degli elementi imponibili, delle riduzioni tariffarie e delle nuove agevolazioni richieste, a decorrere dall’anno 1996.
15.  I termini di accertamento e di riscossione di cui agli articoli 16, 17 e 18 si applicano anche ai crediti tributari relativi agli anni anteriori al 1994, fermi restando gli effetti prodottisi in base alla precedente normativa. In deroga al disposto dell’art.17, comma 1, i ruoli principali e suppletivi, per i quali non sia intervenuta decadenza in base alla normativa precedente, non formati alla data del 1° gennaio 1994, possono essere formati ed emessi entro il termine perentorio del 15 dicembre 1996.
16.  Fino al 1° gennaio 1996 sono esclusi dalla tassa i locali e le aree dove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano rifiuti speciali assimilati agli urbani, allo smaltimento dei quali fino alla stessa data sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori secondo le modalità di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. Per i servizi di smaltimento di detti rifiuti eventualmente prestati, i titolari dei locali e delle aree sono tenuti a rimborsare i Comuni nella misura corrispondente al costo effettivo sostenuto fino al 13 ottobre 1994. Il termine per effettuare l’eventuale denuncia, limitatamente a tale periodo, è differito al 30 novembre 1994.
Art. 25
ABROGAZIONI

1. Sono abrogati, salva l’applicazione in via transitoria prevista dall’art.23, commi da 2 a 6, gli articoli da 268 a 271 del T.U.F.L., approvato con R.D. 14/09/1931, n.1175, come sostituiti dall’art.21 del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, e dall’art.8 del decreto legge 2 marzo 1989, n.66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ogni altra disposizione di legge incompatibile con le norme del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo III
ALLEGATO “A”

TARIFFA DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

	CATEGORIA     I
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    II
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   III
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   IV
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    V
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   VI
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA  VII
	€.
	per mq    di superficie
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Art. 1

ISTITUZIONE DELLA TASSA

1 .E’ istituita nel Comune di Pietrasanta la Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni, secondo le norme e le disposizioni del presente Regolamento. Per la classificazione dei rifiuti si fa riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 ed all’art.39 della legge 22/02/94, n. 146, e per l’assoggettabilità al tributo al Capo III del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n.507.

Art. 2

OGGETTO

3.  La Tassa ha per oggetto il servizio relativo alla Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni e di quelli derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

Art. 3

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO

3.  Il servizio di Smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è esteso a tutto il territorio comunale.

Art. 4
GETTITO E COSTO DEL SERVIZIO

6.  Il gettito complessivo della tassa non può superare il costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, né può essere inferiore, in osservanza del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, al 50 per cento del costo di esercizio. Ai fini dell’osservanza del limite di copertura dei costi si fa riferimento ai dati del conto consuntivo comprovati da documentazioni ufficiali e non si considerano addizionali, interessi e penalità.

7.  Il costo di esercizio di cui al comma 1 comprende le spese inerenti e comunque gli oneri diretti e indiretti. Per le quote di ammortamento degli impianti e delle attrezzature si applicano i coefficienti stabiliti ai sensi dell’art.67, comma 2, del testo unico dell’imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22/12/1986, n.917.
3. Ai fini della determinazione del costo dell’esercizio è dedotto, dal costo   complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale, un importo 7% a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti urbani di cui all’art. 2, comma 3°, n3), del DPR 10.09.1982, n. 915.
Art. 5
SOGGETTI PASSIVI E SOGGETTI RESPONSABILI DEL TRIBUTO

11.  La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengano locali ed aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, esistenti nell’ambito del territorio comunale, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali e le aree stesse. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato.

1bis. 

Nelle unità immobiliari adibita a civile abitazione in cui sia svolta attività economica o professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie utilizzata.

12.  Per le parti comuni del condominio di cui all’art.1117 del Codice Civile, che possono produrre rifiuti, il Comune, qualora la relativa superficie non risulti indicata nella denuncia, determinata la tassa, aumentando la superficie, dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condomino, di una quota del 10 per cento in ragione inversa del numero dei condomini; resta ferma l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

13.  Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

14.  E’ fatto obbligo all’amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 3 di presentare al competente ufficio del Comune, entro il 20 gennaio di ciascun anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato.

15.  Per il pagamento della tassa riguardante i locali di abitazione, affittati con mobilio, è responsabile anche il proprietario dei medesimi soltanto ove trattasi di affitto saltuario ad avventori occasionali e comunque per un breve periodo.

Art. 6

COMMISURAZIONE E TARIFFE
19.  La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti solidi urbani interni producibili nei locali ed aree per il tipo d’uso, cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento.

20.  La tassa è calcolata in ragione di metro quadrato di superficie dei locali e delle aree tassabili.
21.  La superficie tassabile dei locali è misurata sul filo interno dei muri.
22.  La superficie tassabile delle aree è misurata sul perimetro interno delle aree stesse, al netto di eventuali costruzioni che vi insistono.
23.  Nel calcolare il totale, le frazioni di mq. fino a 0,50 vanno trascurate e quelle superiori arrotondate ad un metro quadrato.
24.  Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto entro i limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti
25.  Entro il 31 dicembre di ciascun anno, fatte salve eventuali proroghe disposte dagli organi competenti in materia, il Comune delibera, in base alla classificazione ed ai criteri di graduazione contenuti nel regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie o sottocategorie, da applicare nell’anno successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.
26.  Ai fini del controllo di legittimità, la deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.
27.  La deliberazione tariffaria, divenuta esecutiva a norma di legge, è trasmessa entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del provvedimento. In caso di rilievi formulati tardivamente il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei  rimborsi e degli accertamenti integrativi.
Art. 7
INIZIO E CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE

9.  La tassa è corrisposta a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

10.  L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità ed è versata dall’amministratore con le modalità di cui all’art.5, comma 3.
11.  La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.
12.  In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.
Art. 8
LOCALI ED AREE TASSABILI

7.  Si considerano locali tassabili, agli effetti dell’applicazione della tassa, tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, qualunque ne sia la destinazione o l’uso.

8.  Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:
· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, etc.) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, etc.), le soffitte, i ripostigli e simili limitatamente alla parte del locale di altezza media di m. 2,40 e così pure le dipendenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc.);
· tutti i vani principali, secondari e accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici, a botteghe e laboratori di artigiani;
· tutti i vani principali ed accessori adibiti all’esercizio di alberghi, motels, villaggi, albergo, residenze turistico-alberghiere, villaggi turistici, alloggi agro-turistici, esercizi di affittacamere, case da appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per la gioventù, stabilimenti balneari, bagni pubblici, ristoranti, trattorie, osterie, bar pizzerie, tavole calde, caffè, pasticcerie, nonché i negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende commerciali, comprese edicole, chioschi, stalli o posteggi al mercato coperto;
· tutti i vani principali od accessori di uffici commerciali, industriali e simili, di banche, di teatri e cinematografi, di ospedali, di case di cura e simili, di stabilimenti ed opifici industriali, con esclusione delle superfici di essi, ove per specifiche caratteristiche strutturali, o per destinazione si producono, di regola, rifiuti tossici o nocivi;
· tutti i vani principali e accessori adibiti a circoli da ballo e divertimento, a sale da gioco e da ballo, a discoteche e ad altri esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di Pubblica sicurezza;
· tutti i vani principali ed accessori di ambulatori, di poliambulatori e di studi medici e veterinari, di laboratori di analisi cliniche, di saloni di bellezza, di saune, di palestre e simili;
· tutti i vani principali ed accessori di magazzini e depositi, non al servizio di attività industriali e commerciali, di autorimesse e di autoservizi, di autotrasportatori, di agenzie di viaggi, assicurative, finanziarie, di sale per giochi, ricevitorie e simili;
· tutti i vani (uffici, aule scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto, atri, parlatori, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, bagni, gabinetti, etc.) di collegi, istituti di educazione privati, di associazioni tecnico-economiche e di collettività in genere;
· tutti i vani, nessuno escluso, di Enti Pubblici non economici, di musei e biblioteche, di associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva, sindacale, di enti di assistenza, di caserme, stazioni, etc..
9.  Sono pure tassabili le aree adibite a campeggi, a distributori di carburante, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita all’aperto, le aree scoperte ad uso privato, gli arenili e le aree scoperte ammesse ad attività commerciali, artigianali ed industriali, ove possono prodursi rifiuti urbani. Sono, pertanto, considerate aree tassabili, a titolo esemplificativo:

s)  le aree pubbliche o private adibite a campeggio;

t)  le aree adibite a distributori di carburanti di qualsiasi tipo e natura;

u)  le aree, pubbliche o private, adibite a sale da ballo all’aperto, intendendosi per tali tutte le superfici comunque utilizzate per l’esercizio di tale attività (pista da ballo, area bar, servizi, area parcheggio, etc.);

v)  le aree adibite a banchi di vendita all’aperto, cioè tutti gli spazi all’aperto destinati alla pubblica amministrazione a mercato in modo permanente (per tutto l’anno) o temporaneo (per determinati giorni o periodi dell’anno);

w)  le aree scoperte ad uso privato adibite a posteggi di biciclette, autovetture e motocicli;

x)  le aree scoperte pubbliche e private adibite al servizio di pubblici esercizi (bar, caffè, ristoranti, etc.);

y)  le aree scoperte pubbliche o private destinate ad attività artigianali, commerciali, industriali, di servizi e simili;

z)  le aree scoperte pubbliche o private utilizzate per l’effettuazione di pubblici spettacoli (cinema, teatri e simili),

aa)  le aree scoperte utilizzate per attività ricreative (campi da gioco, piscine, zone di ritrovo, etc.) da circoli e associazioni private.

Art. 9
ESENZIONI OGGETTIVE

11.  Sono intassabili i balconi, le verande che costituiscono pertinenze o accessori di immobili soggetti a tassazione, le aree agricole, le aree ed i locali destinati esclusivamente ed attività sportiva limitatamente alle parti il cui accesso e la cui utilizzazione sono riservati ai praticanti di tali discipline, i solai e le cantine non pavimentati.

12.  Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinate o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze sono indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.
13.  Sono intassabili quelle superfici o quelle parti di esse ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola rifiuti tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali provvedono a proprie spese i produttori di rifiuti  stessi ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. L’intassabilità ha effetto a condizione che il soggetto interessato provveda ad allegare alla denuncia, di cui al successivo art. 15, nel caso in cui dichiari di provvedere direttamente allo smaltimento dei rifiuti, copia dell’ultima comunicazione fatta al Comune ai sensi dell’art.3, ultimo comma, del D.P.R. n. 915 precitato, ovvero, nel caso in cui provveda allo smaltimento a mezzo di impresa od ente autorizzato, copia del contratto relativo.
14.  Sono intassabili i locali facenti parte di ospedali, case di cura e simili, ove si producono rifiuti tossici o nocivi al cui smaltimento si provvede in osservanza delle disposizioni contenute nell’art.14, comma 2, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915.
15.  (1)Per le attività di seguito elencate (esclusi i locali adibiti ad uffici, mense, spogliatoi, servizi e magazzini), ove risulti difficile determinare la superficie in cui si producono rifiuti speciali, tossici o nocivi, in quanto le operazioni relative non risultano esattamente localizzabili, si applica la detassazione nei termini sotto indicati, fermo restando che la stessa viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l’interessato dimostri, allegando la prevista documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali tossici o nocivi.
	ATTIVITA’
	DETASSAZIONE %

	
	

	Falegnamerie
	20%

	Autocarrozzerie
	30%

	Autofficine per riparazioni veicoli
	30%

	Gommisti
	20%

	Elettrauto
	30%

	Distributori di carburante
	10%

	Rosticcerie
	 5%

	Lavanderie
	10%

	Locali di verniciatura
	30%

	Galvanotecnici
	30%

	Fonderie
	30%


(1) integrazione di cui alla  delib. cc. n. 53 dell’08/07/1996

Art. 10
ESENZIONI

3.  Sono esenti dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni:

j)  i locali e le aree adibite ad uffici e servizi comunali;

k)  gli edifici adibiti a qualsiasi culto, esclusi in ogni caso gli eventuali annessi locali ad uso abitazione o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;
l)  le abitazioni occupate da persone nullatenenti ed in condizioni di accertata indigenza, le persone assistite in modo permanente da enti pubblici, limitatamente ai locali direttamente abitati e con l’esclusione di quelli subaffittati;
m)  i locali destinati esclusivamente a pubbliche finalità dell’Associazione Croce Verde, della Confraternita di Misericordia, della Croce Rossa Italiana, delle Case di riposo per anziani gestite dalle stesse e di ogni altra Associazione avente fini di soccorso e beneficenza.
Art. 11
CONDIZIONE PER L’ESENZIONE

7.  L’esenzione dalla tassa è concessa su domanda dell’interessato ed a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni richieste per l’esenzione.

8.  L’esenzione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste. Allorché queste vengano a cessare, l’interessato deve presentare al competente ufficio comunale la denuncia di cui all’art.16 e la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui sono venute meno le condizioni per l’esenzione.
9.  In caso di accertamento d’ufficio per omissione della predetta denuncia, saranno applicate le sanzioni di cui all’art. 19.
Art. 12
TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’ USO

11.  Sono computate per la metà le superfici riguardanti le aree scoperte a qualsiasi uso adibite, diversi dalle civili abitazioni.

12.  abrogato
13.  Sono computati per la metà le superfici eccedenti i 400 mq:
g) dei magazzini, anche annessi ad attività commerciali;

h) delle sale di esposizione;

i) dei laboratori artigianali ed industriali.

3bis. Sono computati per la metà delle aree scoperte le superfici eccedenti i 500 mq:

e) degli alberghi;

f) dei pubblici esercizi in genere.

3ter.
Le aree scoperte dei distributori di carburante, eccedenti i 200 mq, sono computate in ragione del 10% (dieci per cento);

3quater.

Le aree degli stabilimenti balneari sono computati nel limite del 25%.
14.  La tariffa unitaria è ridotta del 30 per cento nel caso di:

a) abitazione con un unico occupante.

15.  La tariffa unitaria è ridotta del 10 per cento nel caso di:

h)   abrogato
i)  costruzioni rurali, le cui parti abitative siano effettivamente occupate da coltivatore diretto in possesso di partita IVA agricola;
j)  locali, diversi dalle abitazioni, per i quali sia dimostrato lo svolgimento dell’attività economica per non meno di sette mesi nell’anno.
c)  abrogato
11.  Le riduzioni delle superfici e quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.

12.  Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 Gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui ai commi 3, 4 e 5. In difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione dall’art.21.
(5)  modifiche introdotte con delib. cc. n. 32 del 03/06/1996

(5) modifiche introdotte con delib. cc. n. 7 del 18/01/2000

Art. 12 bis

RIDUZIONE DELLE TARIFFE PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIALI E DI SERVIZI 
1.  
Su motivata istanza dei titolari delle attività indicate nel comma 2, dell’art. 67 del d.lgs. 507/93, è concessa la riduzione del 10% della tariffa unitaria relativa alla categoria/classe di contribuzione cui appartiene l’attività assoggettata alla tassa, nei casi seguenti:

e) il produttore di rifiuti dimostri, documentalmente, spese annue o rapportate a base annua, non inferiori al 25% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, per aver provveduto autonomamente, nel rispetto di vigenti disposizioni normative, al conferimento di frazioni merceologiche a soggetti abilitati, diversi dal gestore del pubblico servizio;

f) il produttore di rifiuto conferisca lo stesso in modo che il recupero da parte del gestore del pubblico servizio, che abbia attivato forme di recupero, consenta di sottrarli al conferimento degli impianti di smaltimento RSU, ordinariamente utilizzati. Il titolare dell’attività dovrà dimostrare di avere dato luogo ad interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare, integralmente, la frazione recuperabile e che sia dimostrata l’incidenza di questa ultima per almeno il 30% della produzione ponderale complessiva.

2.
La riduzione è applicata a conguaglio, al termine dell’anno, solo dopo presentazione della documentazione non oltre il 31 gennaio successivo.
Art. 13
CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

2.  Agli effetti dell’applicazione della tassa, secondo la tariffa prevista nell’allegato “A” del presente regolamento, i locali e le aree sono classificati come segue:

	CATEGORIA I
	Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

	CATEGORIA II
	Locali ed aree adibiti a museo, archivi, biblioteche, ed attività di istituzioni culturali, politiche e religiose, palestre e simili, sale teatrali e cinematografiche, sale giochi. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado.

	CATEGORIA III
	Locali ad uso abitativo per nuclei familiari,  stabilimenti balneari.

	CATEGORA  IV
	Locali ad uso di produzione artigianale o industriale, dei magazzini e dei depositi non al servizio di attività commerciali, delle autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasportatori e delle sale di esposizione.

	CATEGORIA   V
	Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive, nonché aree ricreativo-turistiche, come campeggi ed analoghi complessi attrezzati, distributori di carburante,  aree dei posteggi, aree scoperte delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto.

	CATEGORIA   VI 
	Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere, villaggi turistici ed alloggi agro-tutistici, locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e case di cura.

	CATEGORIA  VII
	Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi o esercizi di vendita al dettaglio di beni alimentari o deperibili, gelaterie, pasticcerie, sale da ballo, discoteche, circoli privati e locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili. (4).


2. Per i locali od aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli sopra classificati si applica la tariffa relativa alla voce più rispondente all’uso.

(4) modifiche introdotte con delib. cc. n. 43 del 15/05/1995

Art. 14
 abrogato
Art. 15
DENUNCE

13.  I soggetti di cui all’art. 5 presentano al Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. La denuncia è redatta sugli appositi modelli predisposti dal Comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.

14.  La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.
15.  La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti il nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’ente, istituito, associazione, società ed altre organizzazioni, nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.
16.  La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobligati o dal rappresentante legale o negoziale.
17.  L’ufficio comunale competente deve rilasciare ricevuta della denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.
18.  In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed aree interessati, gli uffici comunali sono tenuti ad invitare l’utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto, fermo restando, in caso di omesso invito, l’obbligo di denuncia di cui al comma 1.
Art. 15 bis

Collegamento Ufficio Tributi e Uffici Comunali

3. E’ fatto obbligo agli uffici comunali di comunicare giornalmente o   mensilmente all’ufficio tributi le notizie rilevanti ai fini della tassa e, comunque, a titolo esemplificativo,  le seguenti notizie:

Ufficio Anagrafe: i nominativi, gli indirizzi ed il codice fiscale degli immigrati, emigrati, cambio di residenza, formazione di nuovi nuclei familiari, decessi, ect.;

Ufficio Tecnico- edilizia privata: l’elenco dei certificati di abitabilità od equivalente rilasciati, comunicazione di fine lavori con evidenziati i riferimenti catastali, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile,  l’elenco delle licenze-autorizzazioni edilizie rilasciate delle quali non è pervenuta la comunicazione di fine lavori;

Ufficio condono: nominativo, codice fiscale, recapito del soggetto beneficiario del condono, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile o parte di essa oggetto di condono;

Ufficio Infrazioni edilizie(sev. territorio e PM): copia verbale rilevazione dell’abuso;

Ufficio Casa: assegnatari e relative variazioni (occupanti) di alloggi popolari o di locali di proprietà comunale;

Sportello Unico Imprese: le copie delle licenze e delle comunicazioni di apertura di nuove attività, le cessazioni e le variazioni delle attività industriali, artigianali, commerciali anche se si svolgono su area pubblica;

Ufficio sport-associazionismo:

2. E’ fatto obbligo agli uffici competenti ad emettere provvedimenti che autorizzano manifestazioni che presuppongono, anche temporaneamente, l’occupazione di spazi ed arre pubbliche, a comunicare all’ufficio tributi in maniera preventiva la superficie occupata e dovranno subordinare il ritiro della autorizzazione alla presentazione della attestazione di pagamento della tassa smaltimento rifiuti giornaliera.

Art. 15 ter

Personale

1. In funzione del potenziamento dell’esercizio dell’attività di controllo tributario ed in riscontro all’attività di recupero dell’evasione sono attribuiti compensi al personale che collabori, anche in dipendenza di programmi e progetti straordinari, al recupero di quanto dovuto a titolo di imposta, sanzione ed interessi, secondo criteri definiti dalla contrattazione integrativa decentrata, così come previsto e con le modalità previste dal regolamento ICI.

Art. 16
ACCERTAMENTO

9.  In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente per la parte di cui all’art.7, comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di accertamento d’ufficio, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.

10.  Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo di cui all’art.19 e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori, soprattassa ed altre penalità.
11.  Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza.
12.  Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il Comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e le modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.
Art. 17
RISCOSSIONE

1.L’importo del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, liquidato sulla base dei ruoli dell’anno precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei termini di cui all’art. 16, comma 1. È iscritto a cura del funzionario responsabile di cui all’art. 20 in ruoli ordinari ovvero, con scadenze successive, nei ruoli straordinari. I predetti importi sono arrotondati al secondo decimale dei centesimi di euro.

14.  Nei ruoli straordinari sono, di regola, iscritti gli importi o i maggiori importi derivanti dagli accertamenti nonché quelli delle partite comunque non iscritte nei ruoli  ordinari.

15.  Gli importi di cui al comma 1 sono riscossi in quattro rate bimestrali consecutive. Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli ordinari o straordinari l’ufficio, sentiti i servizi sociali, può concedere per obiettive momentanee difficoltà economiche la ripartizione fino a 12 rate, nell’anno di competenza, del carico tributario. Se l’importo iscritto a ruolo è superiore a € 5.000,00, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria. La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di inammissibilità, prima dell’inizio della procedura esecutiva. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l’intero ammontare iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito e/o rateizzato rispetto all’ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi legali maggiorati di tre punti percentuali.

16.  Ferme restando le disposizioni di cui ai commi precedenti, si applicano, per quanto attiene al tributo, da parte del competente ufficio comunale, gli articoli 11,12, escluso il primo comma, 13, 18, primo e terzo comma, 19, secondo comma, 20, secondo comma, 21, secondo comma, 23, 24, esclusa la seconda parte del primo comma, 25, 26, escluso l’ultimo comma, 27, 28, 29, 30, 31 e 42 del D.P.R. 29/09/1973, n. 602.

17.  Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni contenute nel D.P.R. 29/09/1973, n. 602 e nel D.P.R. 28/01/1988, n. 43.

18.  Si applica l’art.298 del R.D. 14/09/1931, n. 1175, e successive modificazioni.

19.  La Giunta Comunale con provvedimento motivato potrà autorizzare, dall’anno 2003, la riscossione in forma diretta.
Art. 18
POTERI DEI COMUNI

7.  Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite rilevazioni della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuate anche in base alle convenzioni di cui all’art.16, comma 4, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere ai questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, esenzione di spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

8.  In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui al comma 1 nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione in materia imponibile ai sensi dell’art. 16, comma 4, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare in cui l’accesso è sostituito da dichiarazione del responsabile del relativo organismo.
9.  In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del Codice Civile.
Art. 18 bis

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE

9. La superficie di riferimento per il calcolo della tassa è misurata per i locali al netto dei muri e per le aree che non costituiscono accessorio o pertinenza di altra unità immobiliare, sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese.

10. La misurazione complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al mq a seconda che la frazione sia uguale o superiore oppure inferiore al mezzo mq.

11. Concorrono a formare l’anzidetta superficie per i locali, tutti i vani che compongono l’immobile e per le aree scoperte ad uso privato, le superfici operative delle stesse con esclusione di quelle che costituiscono accessorio o pertinenza dei locali.

12. Le soffitte, i ripostigli e simili sono tassabili limitatamente alla parte del locale di altezza  media di m. 2,40.

Art. 19
FUNZIONARIO RESPONSABILE

5.  Il Comune designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

6.  Il Comune è tenuto a comunicare alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla nomina.

Art. 20
RIMBORSI

9.  Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’avviso di accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale, l’ufficio comunale dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni.

10.  Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell’art.7, commi 3 e 4, è disposto dall’ufficio comunale entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva di cui al comma 4 del medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.
11.  In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro novanta giorni dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento.
12.  Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse legale.
Art. 21
SANZIONI

13.  Per l’omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione si applica la soprattassa pari al 50 per cento dell’ammontare dei tributi complessivamente dovuti per gli anni cui si riferisce l’infrazione accertata. La soprattassa per l’omessa denuncia è ridotta al 5 ed al 20 per cento dei tributi complessivamente dovuti qualora la denuncia sia presentata con ritardo rispettivamente inferiore e superiore al mese, prima dell’accertamento.

14.  Per la denuncia originaria o di variazione risultata infedele per oltre un quarto della tassa dovuta, si applica una soprattassa del 50 per cento della differenza tra quella dovuta e quella liquidata in base alla denuncia.
15.  Per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o con il questionario e per la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell’elenco di cui all’art.5, comma 4, si applica la pena pecuniaria da euro venticinque ad euro cinquantuno da determinare in base alla gravità della violazione.
16.  Per le violazioni che comportano l’obbligo del pagamento del tributo o del maggiore tributo, le sanzioni sono irrogate con l’avviso di accertamento della tassa. Per le altre infrazioni il Comune provvede con separato atto da notificare entro il secondo anno successivo a quello della commessa infrazione.
17.  Sulle somme dovute a titolo di tributo, addizionale e soprattassa in conseguenza delle violazioni di cui al presente articolo si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 2,5 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento fino alla data di consegna all’Intendenza di Finanza dei ruoli nei quali è effettuata l’iscrizione delle somme predette.
18.  Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del 30 per cento nel caso di definizione delle pendenze conseguenti alla notifica degli avvisi di accertamento con l’adesione formale del contribuente, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, all’accertamento originario o riformato dall’ufficio ai sensi dell’art. 20.
Art. 22
TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

15.  Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera. E’ temporaneo l’uso inferiore a sei mesi e non ricorrente.

16.  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata di un importo percentuale del 50 per cento.
17.  In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel regolamento di cui all’art.13 è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani.
18.  L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di versamento di cui all’art.50 del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo II, o, in mancanza di autorizzazione, mediante versamento diretto al competente ufficio comunale senza la compilazione di suddetto modulo.
19.  In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all’atto di accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.
20.  Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme stabilite per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, salve le diverse disposizioni contenute nel presente articolo.
21.  La tassa giornaliera di smaltimento non si applica nei casi di:

e. occupazioni per soste nello stesso punto effettuate da coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itinerante quando la sosta stessa non si protrae più di un’ora;
f. occupazioni di area pubblica per il solo carico e scarico delle merci o per traslochi, limitatamente al tempo strettamente necessario al compimento delle relative operazioni.
Art. 23
abrogato
Art. 24
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

17.  Tra i rifiuti solidi urbani, di cui all’art.2, terzo comma, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, devono intendersi compresi i rifiuti derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

18.  In prima applicazione della nuova normativa, sono apportate entro il 30 giugno 1994 le modificazioni al regolamento del servizio di nettezza urbana e quelle al regolamento della tassa, con esclusione delle modificazioni alla classificazione delle categorie tassabili ed alle tariffe derivanti dall’attuazione dei criteri di commisurazione del tributo previsto dall’art.6, che sono da adottare entro il 31 ottobre 1995 per l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 1996.
19.  Le disposizioni modificative, apportate nel 1994 ai regolamenti di cui al comma 2, sono immediatamente applicabili ad eccezione di quelle previste in attuazione dell’art.12, commi 3, 4, 5, 6 , e 17, commi 3, 4, 5 e 6, che hanno decorrenza dal 1° gennaio 1995, e degli articoli 5, commi 2, 3 e 4, 7, comma 2, secondo periodo, e 12 commi 1 e 2 che hanno decorrenza 1° gennaio 1996.
20.  Le tariffe per il 1994 possono essere modificate, in base ai previgenti criteri di commisurazione, entro il 28 febbraio 1994. E’ esteso fino al 30 novembre 1994 il potere di riequilibrio tariffario, previsto dall’art.33, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Le tariffe per il 1995 sono deliberate in base ai previgenti criteri di commisurazione. 
21.  Ai fini della determinazione del costo di esercizio di cui all’art.4, commi 1 e 2, per ciascuno degli anni 1994 e 1995 è dedotto dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale un importo non inferiore al 5 per cento a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all’art.2, terzo comma, n.3), del D.P.R. 10/09/1982, n. 915. L’eventuale eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzione è computata in diminuzione dal tributo iscritto a ruolo per l’anno successivo.
22.  In sede di prima applicazione della nuova disciplina le denunce originarie e di variazione per gli anni 1994 e 1995, di cui all’art.15 sono presentate, rispettivamente, entro il 30 settembre 1994 e il 20 gennaio 1995, senza l’indicazione delle aree scoperte che costituiscono pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa, nonché delle parti comuni del condominio di cui all’articolo 1117 del Codice Civile e dei locali in multiproprietà di uso Comune. Le denunce integrative o modificative, anche di quelle già prodotte in base al precedente ordinamento del tributo, le richieste di detassazione o riduzione nonché l’elenco di cui al comma 4 dell’art.5, sono presentati entro il 30 settembre 1995 ed hanno effetto, quanto alla modifica degli elementi imponibili, delle riduzioni tariffarie e delle nuove agevolazioni richieste, a decorrere dall’anno 1996.
23.  I termini di accertamento e di riscossione di cui agli articoli 16, 17 e 18 si applicano anche ai crediti tributari relativi agli anni anteriori al 1994, fermi restando gli effetti prodottisi in base alla precedente normativa. In deroga al disposto dell’art.17, comma 1, i ruoli principali e suppletivi, per i quali non sia intervenuta decadenza in base alla normativa precedente, non formati alla data del 1° gennaio 1994, possono essere formati ed emessi entro il termine perentorio del 15 dicembre 1996.
24.  Fino al 1° gennaio 1996 sono esclusi dalla tassa i locali e le aree dove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano rifiuti speciali assimilati agli urbani, allo smaltimento dei quali fino alla stessa data sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori secondo le modalità di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. Per i servizi di smaltimento di detti rifiuti eventualmente prestati, i titolari dei locali e delle aree sono tenuti a rimborsare i Comuni nella misura corrispondente al costo effettivo sostenuto fino al 13 ottobre 1994. Il termine per effettuare l’eventuale denuncia, limitatamente a tale periodo, è differito al 30 novembre 1994.
Art. 25
ABROGAZIONI

1. Sono abrogati, salva l’applicazione in via transitoria prevista dall’art.23, commi da 2 a 6, gli articoli da 268 a 271 del T.U.F.L., approvato con R.D. 14/09/1931, n.1175, come sostituiti dall’art.21 del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, e dall’art.8 del decreto legge 2 marzo 1989, n.66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ogni altra disposizione di legge incompatibile con le norme del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo III
ALLEGATO “A”

TARIFFA DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

	CATEGORIA     I
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    II
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   III
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   IV
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    V
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   VI
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA  VII
	€.
	per mq    di superficie


Atto approvato dai presenti

	IL Presidente
	
	IL Segretario Generale

	CASINI FRANCO
	
	DOTT. CARLO FERRARI

	
	
	

	…………………………………
	
	………………………………..


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Messo Comunale, delegato dal Sig. Segretario Generale, attesta che la presente deliberazione è stata affissa in copia autentica all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D.L.vo n.267/00),

dal ……………………….  al ……………………..          al N. …………………..

Pietrasanta, lì ………………………………..                                  IL MESSO COMUNALE

                                                                                                           …………………………..

ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva per il decorso  termine di giorni dieci dalla suddetta data di pubblicazione (art.134, comma 3°, D.L.vo n.267/00).

Pietrasanta, lì …………………………..

	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	

	
	
	…………………………………


____________________

Divenuta esecutiva il ………………………………. per il termine decorso di giorni trenta dalla ricezione da parte dell’Organo Regionale di Controllo in data ………………, prot n. ………….,

ovvero

come da comunicazione dell’Organo Regionale di Controllo di cui a nota n. …………………… in data ………………………………, che non ha rilevato vizi di legittimità.

Pietrasanta, lì ………………………………..

	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	

	
	
	…………………………………
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	COMUNE DI PIETRASANTA

Provincia di Lucca


DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N° 101 DATA 23/12/2002

	OGGETTO:
	REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI. MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI


L’anno duemiladue il giorno ventitre del mese di Dicembre alle ore 16.35 in  Pietrasanta, nella sala delle adunanze posta nella sede comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, in adunanza Ordinaria ed in prima convocazione , previa la trasmissione degli inviti scritti ai sensi di Legge e dello Statuto Comunale, 

nelle persone del Presidente Sig. CASINI FRANCO presente e dei Consiglieri Sigg.:

	
	1
	BATTAGLIERI STEFANO 
	S
	11
	MARCHI ENRICO
	N

	
	2
	TESSARI STEFANO
	S
	12
	PUCCI RENATA
	S

	
	3
	MARCHETTI GABRIELE
	S
	13
	NICOLAI FABRIZIO
	S

	
	4
	BRIZZOLARI PAOLA M.
	S
	14
	FORASSIEPI ROSSANO
	S

	
	5
	MUSSO LUCA
	S
	15
	TOGNOCCHI ADOLFO
	S

	
	6
	GIOVANNETTI ALBERTO S.
	S
	16
	REBECHI ROBERTO
	N

	
	7
	CONTI GIUSEPPE
	S
	17
	GIAMBASTIANI GIULIO
	S

	
	8
	ANGELINI VITTORIO
	S
	18
	LODI RIZZINI STEFANO
	S

	
	9
	BARTOLI CARLO
	S
	19
	LAZZERINI PIETRO
	S

	
	10
	GENOVESI PAOLO
	S
	20
	MALLEGNI MASSIMO 
	S


Risultano presenti n. 19 componenti l’Assemblea.

Assiste il sottoscritto Sig. DOTT. CARLO FERRARI, Segretario Generale del Comune, incaricato della redazione del verbale.

Il Sig. CASINI FRANCO , nella sua veste di Presidente assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta, previa designazione a scrutatori dei consiglieri sigg.: MARCHETTI GABRIELE GENOVESI PAOLO FORASSIEPI ROSSANO  

Invita il Consiglio a discutere e deliberare gli affari posti all’ordine del giorno della presente adunanza.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso,

· che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 114 del 19.12.1994 ha approvato il Regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni;

· che si sono manifestate esigenze di integrare e modificare il suddetto articolato regolamentare;

· che si è ritenuto necessario rideterminare e ridistribuire il peso tariffario con una revisione delle categorie in cui sono classificati i locali e le aree e per particolari condizioni d’uso;

· che per incentivare la raccolta differenziata ed il recupero di rifiuti in modo da sottrarli al conferimento degli impianti di smaltimento RSU, è stata prevista una riduzione della tassa;

· che per migliorare il servizio prestato al contribuente che lamenta disagi e difficoltà nei confronti del Concessionario della riscossione (ex esattore), la Giunta potrà autorizzare la riscossione in forma diretta;

· che per quanto premesso si presentano le seguenti modificazioni ed integrazioni:

· art. 4, comma 3°: modifica;

art. 5, comma 16bis: integrazione

· art. 6, comma 7: modifica;


· art. 8, comma 2: integrazione; comma 3, lettera 1: abrogato;

· art. 10, comma 2, abrogato; comma 3bis: modifica; comma 3ter: modifica; comma 3quater: modifica; comma 5, lettere a),b),c): abrogato; lettera d: integrato; comma 6: abrogato;

· art. 12bis: integrazione;

· art. 13, comma 1, categoria III: abrogato, tra parentesi ( ); categoria VI, abrogato tra parentesi ( );

· art. 14: abrogato;
art. 15bis: integrazione;
art. 15ter: integrazione;

· art. 17, commi 1,2,3: modificazioni; comma 7: integrazione

· art. 18bis: integrazione;
art. 20: modificazione;


· art. 22, comma 4: modifica; comma 7: integrazione;

· art. 23: abrogazione.

Visto il d.lgs. 15.11.1993, n. 507;

Visto il d.lgs. 05.02.1997, n. 22;

Visto il d.lgs. 15.12.1997, n. 446;

Visto l’art. 13, della legge 13.05.1999, n. 133;

Vista la legge 31.07.2002, n. 179, con la quale viene eliminato il regime di privativa per le attività di recupero dei rifiuti urbani ed assimilati, a far data dal 01.01.2003;

Vista l’ordinanza del Consiglio di Stato, n. 4989 del 28.08.2001, con la quale si conferma la gestione diretta della TARSU;

Visto l’art. 94 dello Statuto Comunale approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 97 del 28.12.2001 e l’art. 7 del d.lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto l’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n 448;

Ritenuto di approvare le modificazioni ed integrazioni del testo allegato, che costituisce parte integrante del presente deliberato;

Dato atto che il presente provvedimento è stato sottoposto all’esame della competente Commissione consiliare;

Il Consigliere Tognocchi propone un emendamento all’art.8, comma 2,  del seguente tenore:

“Sostituire le parole in grassetto con le soffitte e simili limitatamente alla parte del locale con altezza media di mt.2,40.”

Il Presidente pone in votazione l’emendamento di cui sopra che viene approvato con  voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai 19 consiglieri presenti e votanti.

Il Consigliere Giambastiani propone un emendamento all’art.17, comma 3 del seguente tenore :

“omissis... ufficio, sentiti i servizi sociali,  omissis    ripartizione fino  12 rate nell’anno di competenza del carico tributario omissis”.

Il Presidente pone in votazione l’emendamento di cui sopra che viene approvato con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai 19 consiglieri presenti e votanti.

Dato altresì atto che ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, Tuel, sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile.

Con voti  favorevoli n.12  (Sindaco Mallegni, Casini, Brizzolari, Marchetti, Musso, Battaglieri, Tessari-gruppo FI, Giovannetti, Conti, Bartoli, Genovesi, Angelini-gruppo An), contrari n.6 (Pucci, Tognocchi, Forassiepi, Nicolai-gruppo DS, Lazzerini-gruppo RC, Lodi Rizzini-gruppo PC), Astenuti n.1 (Giambastiani-gruppo Margherita), resi per alzata di mano dai 19 consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

5. di approvare le modifiche al Regolamento per l’applicazione della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani , evidenziate nel testo di cui all’allegato A facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 

6. di  approvare altresì l’intero testo del Regolamento per l’applicazione della Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani, coordinato con le modifiche e corredato del nuovo indice, allegato sotto la lettera B e che si compone di n.25 articoli, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

7. di dare atto che il presente provvedimento di contenuto regolamentare sarà ripubblicato per n. 15 giorni consecutivi, una volta conseguita l’esecutività;

8. di dare altresì atto che il presente provvedimento avente contenuto tributario, sarà trasmesso al Ministero dell’Economia – Direzione Centrale per la Fiscalità Locale e reso pubblico, in estratto, sulla Gazzetta Ufficiale dei regolamenti e delle entrate tributarie.

ALLEGATO A

Art. 1

ISTITUZIONE DELLA TASSA

1 .E’ istituita nel Comune di Pietrasanta la Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni, secondo le norme e le disposizioni del presente Regolamento. Per la classificazione dei rifiuti si fa riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 ed all’art.39 della legge 22/02/94, n. 146, e per l’assoggettabilità al tributo al Capo III del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n.507.

Art. 2

OGGETTO

4.  La Tassa ha per oggetto il servizio relativo alla Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni e di quelli derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

Art. 3

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO

4.  Il servizio di Smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è esteso a tutto il territorio comunale.

Art. 4
GETTITO E COSTO DEL SERVIZIO

8.  Il gettito complessivo della tassa non può superare il costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, né può essere inferiore, in osservanza del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, al 50 per cento del costo di esercizio. Ai fini dell’osservanza del limite di copertura dei costi si fa riferimento ai dati del conto consuntivo comprovati da documentazioni ufficiali e non si considerano addizionali, interessi e penalità.

9.  Il costo di esercizio di cui al comma 1 comprende le spese inerenti e comunque gli oneri diretti e indiretti. Per le quote di ammortamento degli impianti e delle attrezzature si applicano i coefficienti stabiliti ai sensi dell’art.67, comma 2, del testo unico dell’imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22/12/1986, n.917.
10.  (Dal costo, determinato in base al disposto del comma 2, sono dedotte per quota percentuale, corrispondente al rapporto tra il costo di smaltimento dei rifiuti interni e quello relativo allo smaltimento dei rifiuti di cui all’art.2, terzo comma, n.3), del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, le entrate derivanti dal recupero e riciclo dei rifiuti sotto forma di energia o materie prime secondarie.)
Ai fini della determinazione del costo dell’esercizio è dedotto, dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale, un importo 7% a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti urbani di cui all’art. 2, comma 3°, n3), del DPR 10.09.1982, n. 915.
Art. 5
SOGGETTI PASSIVI E SOGGETTI RESPONSABILI DEL TRIBUTO

16.  La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengano locali ed aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, esistenti nell’ambito del territorio comunale, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali e le aree stesse. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato.

1bis. 

Nelle unità immobiliari adibita a civile abitazione in cui sia svolta attività economica o professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie utilizzata.

17.  Per le parti comuni del condominio di cui all’art.1117 del Codice Civile, che possono produrre rifiuti, il Comune, qualora la relativa superficie non risulti indicata nella denuncia, determinata la tassa, aumentando la superficie, dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condomino, di una quota del 10 per cento in ragione inversa del numero dei condomini; resta ferma l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

18.  Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

19.  E’ fatto obbligo all’amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 3 di presentare al competente ufficio del Comune, entro il 20 gennaio di ciascun anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato.

20.  Per il pagamento della tassa riguardante i locali di abitazione, affittati con mobilio, è responsabile anche il proprietario dei medesimi soltanto ove trattasi di affitto saltuario ad avventori occasionali e comunque per un breve periodo.

Art. 6

COMMISURAZIONE E TARIFFE
28.  La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti solidi urbani interni producibili nei locali ed aree per il tipo d’uso, cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento.

29.  La tassa è calcolata in ragione di metro quadrato di superficie dei locali e delle aree tassabili.
30.  La superficie tassabile dei locali è misurata sul filo interno dei muri.
31.  La superficie tassabile delle aree è misurata sul perimetro interno delle aree stesse, al netto di eventuali costruzioni che vi insistono.
32.  Nel calcolare il totale, le frazioni di mq. fino a 0,50 vanno trascurate e quelle superiori arrotondate ad un metro quadrato.
33.  Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto entro i limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti
34.  Entro il 31 dicembre di ciascun anno, fatte salve eventuali proroghe disposte dagli organi competenti in materia, il Comune delibera, in base alla classificazione ed ai criteri di graduazione contenuti nel regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie o sottocategorie, da applicare nell’anno successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.
35.  Ai fini del controllo di legittimità, la deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.
36.  La deliberazione tariffaria, divenuta esecutiva a norma di legge, è trasmessa entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del provvedimento. In caso di rilievi formulati tardivamente il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei  rimborsi e degli accertamenti integrativi.
Art. 7
INIZIO E CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE

13.  La tassa è corrisposta a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

14.  L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità ed è versata dall’amministratore con le modalità di cui all’art.5, comma 3.
15.  La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.
16.  In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.
Art. 8
LOCALI ED AREE TASSABILI

10.  Si considerano locali tassabili, agli effetti dell’applicazione della tassa, tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, qualunque ne sia la destinazione o l’uso.

11.  Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:
· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, etc.) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, etc.), le soffitte e simili limitatamente alla parte del locale con altezza media di mt.2.40 e così pure le dipendenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc.);
· tutti i vani principali, secondari e accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici, a botteghe e laboratori di artigiani;
· tutti i vani principali ed accessori adibiti all’esercizio di alberghi, motels, villaggi, albergo, residenze turistico-alberghiere, villaggi turistici, alloggi agro-turistici, esercizi di affittacamere, case da appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per la gioventù, stabilimenti balneari, bagni pubblici, ristoranti, trattorie, osterie, bar pizzerie, tavole calde, caffè, pasticcerie, nonché i negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende commerciali, comprese edicole, chioschi, stalli o posteggi al mercato coperto;
· tutti i vani principali od accessori di uffici commerciali, industriali e simili, di banche, di teatri e cinematografi, di ospedali, di case di cura e simili, di stabilimenti ed opifici industriali, con esclusione delle superfici di essi, ove per specifiche caratteristiche strutturali, o per destinazione si producono, di regola, rifiuti tossici o nocivi;
· tutti i vani principali e accessori adibiti a circoli da ballo e divertimento, a sale da gioco e da ballo, a discoteche e ad altri esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di Pubblica sicurezza;
· tutti i vani principali ed accessori di ambulatori, di poliambulatori e di studi medici e veterinari, di laboratori di analisi cliniche, di saloni di bellezza, di saune, di palestre e simili;
· tutti i vani principali ed accessori di magazzini e depositi, non al servizio di attività industriali e commerciali, di autorimesse e di autoservizi, di autotrasportatori, di agenzie di viaggi, assicurative, finanziarie, di sale per giochi, ricevitorie e simili;
· tutti i vani (uffici, aule scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto, atri, parlatori, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, bagni, gabinetti, etc.) di collegi, istituti di educazione privati, di associazioni tecnico-economiche e di collettività in genere;
· tutti i vani, nessuno escluso, di Enti Pubblici non economici, di musei e biblioteche, di associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva, sindacale, di enti di assistenza, di caserme, stazioni, etc..
12.  Sono pure tassabili le aree adibite a campeggi, a distributori di carburante, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita all’aperto, le aree scoperte ad uso privato, gli arenili e le aree scoperte ammesse ad attività commerciali, artigianali ed industriali, ove possono prodursi rifiuti urbani. Sono, pertanto, considerate aree tassabili, a titolo esemplificativo:

ab)  le aree pubbliche o private adibite a campeggio;

ac)  le aree adibite a distributori di carburanti di qualsiasi tipo e natura;

ad)  le aree, pubbliche o private, adibite a sale da ballo all’aperto, intendendosi per tali tutte le superfici comunque utilizzate per l’esercizio di tale attività (pista da ballo, area bar, servizi, area parcheggio, etc.);

ae)  le aree adibite a banchi di vendita all’aperto, cioè tutti gli spazi all’aperto destinati alla pubblica amministrazione a mercato in modo permanente (per tutto l’anno) o temporaneo (per determinati giorni o periodi dell’anno);

af)  le aree scoperte ad uso privato adibite a posteggi di biciclette, autovetture e motocicli;

ag)  le aree scoperte pubbliche e private adibite al servizio di pubblici esercizi (bar, caffè, ristoranti, etc.);

ah)  le aree scoperte pubbliche o private destinate ad attività artigianali, commerciali, industriali, di servizi e simili;

ai)  le aree scoperte pubbliche o private utilizzate per l’effettuazione di pubblici spettacoli (cinema, teatri e simili),

aj)  le aree scoperte utilizzate per attività ricreative (campi da gioco, piscine, zone di ritrovo, etc.) da circoli e associazioni private;

l) i giardini annessi alle abitazioni private. abrogare

Art. 9
ESENZIONI OGGETTIVE

16.  Sono intassabili i balconi, le verande che costituiscono pertinenze o accessori di immobili soggetti a tassazione, le aree agricole, le aree ed i locali destinati esclusivamente ed attività sportiva limitatamente alle parti il cui accesso e la cui utilizzazione sono riservati ai praticanti di tali discipline, i solai e le cantine non pavimentati.

17.  Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinate o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze sono indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.
18.  Sono intassabili quelle superfici o quelle parti di esse ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola rifiuti tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali provvedono a proprie spese i produttori di rifiuti  stessi ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. L’intassabilità ha effetto a condizione che il soggetto interessato provveda ad allegare alla denuncia, di cui al successivo art. 15, nel caso in cui dichiari di provvedere direttamente allo smaltimento dei rifiuti, copia dell’ultima comunicazione fatta al Comune ai sensi dell’art.3, ultimo comma, del D.P.R. n. 915 precitato, ovvero, nel caso in cui provveda allo smaltimento a mezzo di impresa od ente autorizzato, copia del contratto relativo.
19.  Sono intassabili i locali facenti parte di ospedali, case di cura e simili, ove si producono rifiuti tossici o nocivi al cui smaltimento si provvede in osservanza delle disposizioni contenute nell’art.14, comma 2, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915.
20.  (1)Per le attività di seguito elencate (esclusi i locali adibiti ad uffici, mense, spogliatoi, servizi e magazzini), ove risulti difficile determinare la superficie in cui si producono rifiuti speciali, tossici o nocivi, in quanto le operazioni relative non risultano esattamente localizzabili, si applica la detassazione nei termini sotto indicati, fermo restando che la stessa viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l’interessato dimostri, allegando la prevista documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali tossici o nocivi.
	ATTIVITA’
	DETASSAZIONE %

	
	

	Falegnamerie
	20%

	Autocarrozzerie
	30%

	Autofficine per riparazioni veicoli
	30%

	Gommisti
	20%

	Elettrauto
	30%

	Distributori di carburante
	10%

	Rosticcerie
	 5%

	Lavanderie
	10%

	Locali di verniciatura
	30%

	Galvanotecnici
	30%

	Fonderie
	30%


(1) integrazione di cui alla  delib. cc. n. 53 dell’08/07/1996

Art. 10
ESENZIONI

4.  Sono esenti dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni:

n)  i locali e le aree adibite ad uffici e servizi comunali;

o)  gli edifici adibiti a qualsiasi culto, esclusi in ogni caso gli eventuali annessi locali ad uso abitazione o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;
p)  le abitazioni occupate da persone nullatenenti ed in condizioni di accertata indigenza, le persone assistite in modo permanente da enti pubblici, limitatamente ai locali direttamente abitati e con l’esclusione di quelli subaffittati;
q)  i locali destinati esclusivamente a pubbliche finalità dell’Associazione Croce Verde, della Confraternita di Misericordia, della Croce Rossa Italiana, delle Case di riposo per anziani gestite dalle stesse e di ogni altra Associazione avente fini di soccorso e beneficenza.
r)  i locali destinati alle scuole pubbliche dell’obbligo ed alle scuole materne.(2)    
abrogare
(3)  integrazione di cui alla delib. cc. n. 33 del 03/06/1996

Art. 11
CONDIZIONE PER L’ESENZIONE

10.  L’esenzione dalla tassa è concessa su domanda dell’interessato ed a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni richieste per l’esenzione.

11.  L’esenzione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste. Allorché queste vengano a cessare, l’interessato deve presentare al competente ufficio comunale la denuncia di cui all’art.16 e la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui sono venute meno le condizioni per l’esenzione.
12.  In caso di accertamento d’ufficio per omissione della predetta denuncia, saranno applicate le sanzioni di cui all’art. 19.
Art. 12
TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI IN USO

16.  Sono computate per la metà le superfici riguardanti le aree a qualsiasi uso adibite, cioè le aree scoperte (operative nonché quelle accessorie e pertinenziali delle aree operative stesse e dei locali) diversi dalle civili abitazioni.

17.  [Sono computate nel limite del 25 per cento le aree scoperte destinate a verde, accessorie a qualsiasi locale od area tassabile, limitatamente alla parte eccedente i 200 metri quadrati.] abrogare
18.  Sono computati per la metà le superfici eccedenti i 400 mq:
j) dei magazzini, anche annessi ad attività commerciali;

k) delle sale di esposizione;

l) dei laboratori artigianali ed industriali.

3bis. Sono computati per la metà delle aree scoperte (operative nonché quelle accessorie e pertinenziali) abrogare le superfici eccedenti i 500 mq:

g) degli alberghi;

h) dei pubblici esercizi in genere.

3ter.
Le aree scoperte (operative nonché quelle accessorie e pertinenziali) abrogare dei distributori di carburante, eccedenti i 200 mq, sono computate in ragione del 10% (dieci per cento).
3quater.

Le aree degli stabilimenti balneari sono computati nel limite del 25%.
19.  La tariffa unitaria è ridotta del 30 per cento nel caso di:

a) abitazione con un unico occupante.

20.  La tariffa unitaria è ridotta del 10 per cento nel caso di:

k)  (abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del Comune); abrogare
l)  (abitazioni di utenti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, in località fuori dal territorio nazionale); abrogare
m)  costruzioni rurali, le cui parti abitative siano effettivamente occupate da (agricoltori) (sostituire) coltivatore diretto in possesso di partita IVA agricola;
n)  locali, diversi dalle abitazioni, per i quali sia dimostrato lo svolgimento dell’attività economica per non meno di sette mesi nell’anno.
7.  (La tariffa unitaria è ridotta del 25 per cento nel caso di:

d)  locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività). abrogare
13.  Le riduzioni delle superfici e quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.

14.  Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 Gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui ai commi 3, 4 e 5. In difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione dall’art.21.
(6)  modifiche introdotte con delib. cc. n. 32 del 03/06/1996

(5) modifiche introdotte con delib. cc. n. 7 del 18/01/2000

Art. 12 bis

RIDUZIONE DELLE TARIFFE PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIALI E DI SERVIZI 
1.  
Su motivata istanza dei titolari delle attività indicate nel comma 2, dell’art. 67 del d.lgs. 507/93, è concessa la riduzione del 10% della tariffa unitaria relativa alla categoria/classe di contribuzione cui appartiene l’attività assoggettata alla tassa, nei casi seguenti:

g) il produttore di rifiuti dimostri, documentalmente, spese annue o rapportate a base annua, non inferiori al 25% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, per aver provveduto autonomamente, nel rispetto di vigenti disposizioni normative, al conferimento di frazioni merceologiche a soggetti abilitati, diversi dal gestore del pubblico servizio;

h) il produttore di rifiuto conferisca lo stesso in modo che il recupero da parte del gestore del pubblico servizio, che abbia attivato forme di recupero, consenta di sottrarli al conferimento degli impianti di smaltimento RSU, ordinariamente utilizzati. Il titolare dell’attività dovrà dimostrare di avere dato luogo ad interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare, integralmente, la frazione recuperabile e che sia dimostrata l’incidenza di questa ultima per almeno il 30% della produzione ponderale complessiva.

3 La riduzione è applicata a conguaglio, al termine dell’anno, solo dopo presentazione della documentazione non oltre il 31 gennaio successivo. 

Art. 13
CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

2 Agli effetti dell’applicazione della tassa, secondo la tariffa prevista nell’allegato “A” del presente regolamento, i locali e le aree sono classificati come segue:

	CATEGORIA I
	Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

	CATEGORIA II
	Locali ed aree adibiti a museo, archivi, biblioteche, ed attività di istituzioni culturali, politiche e religiose, palestre e simili, sale teatrali e cinematografiche, sale giochi. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado.

	CATEGORIA III
	Locali ad uso abitativo per nuclei familiari, (collettività, convivenze, case per ferie, esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere), stabilimenti balneari, (ostelli per la gioventù, villaggi turistici ed alloggi agro-tutistici, senza somministrazione pasti). abrogare( )

	CATEGORA  IV
	Locali ad uso di produzione artigianale o industriale, dei magazzini e dei depositi non al servizio di attività commerciali, delle autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasportatori e delle sale di esposizione.

	CATEGORIA   V
	Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive, nonché aree ricreativo-turistiche, come campeggi ed analoghi complessi attrezzati, distributori di carburante,  aree dei posteggi, aree scoperte delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto.

	CATEGORIA   VI 
	Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere, villaggi turistici ed alloggi agro-tutistici, (con somministrazione di pasti) abrogare , locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e case di cura.

	CATEGORIA  VII
	Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi o esercizi di vendita al dettaglio di beni alimentari o deperibili, gelaterie, pasticcerie, sale da ballo, discoteche, circoli privati e locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili. (4).


2. Per i locali od aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli sopra classificati si applica la tariffa relativa alla voce più rispondente all’uso.

(4) modifiche introdotte con delib. cc. n. 43 del 15/05/1995

[Art. 14
DELIBERAZIONI DI TARIFFA

4.  Entro il 31 ottobre il Comune delibera, in base alla classificazione ed i criteri di graduazione contenuti nel presente regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole classi, da applicarsi nell’anno successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.

5.  Ai fini del controllo di legittimità, la deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.
6.  Le deliberazioni tariffarie, divenute esecutive a norma di legge, sono trasmesse entro trenta giorni alla direzione centrale per le fiscalità locale del Ministero delle Finanze, che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del provvedimento. In caso di rilievi formulati tardivamente il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei rimborsi e degli accertamenti integrativi.] abrogare
Art. 15
DENUNCE

19.  I soggetti di cui all’art. 5 presentano al Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. La denuncia è redatta sugli appositi modelli predisposti dal Comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.

20.  La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.
21.  La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti il nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’ente, istituito, associazione, società ed altre organizzazioni, nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.
22.  La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobligati o dal rappresentante legale o negoziale.
23.  L’ufficio comunale competente deve rilasciare ricevuta della denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.
24.  In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed aree interessati, gli uffici comunali sono tenuti ad invitare l’utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto, fermo restando, in caso di omesso invito, l’obbligo di denuncia di cui al comma 1.
Art. 15 bis

Collegamento Ufficio Tributi e Uffici Comunali

4. E’ fatto obbligo agli uffici comunali di comunicare giornalmente o mensilmente all’ufficio tributi le notizie rilevanti ai fini della tassa e, comunque, a titolo esemplificativo,  le seguenti notizie:

Ufficio Anagrafe: i nominativi, gli indirizzi ed il codice fiscale degli immigrati, emigrati, cambio di residenza, formazione di nuovi nuclei familiari, decessi, ect.;

Ufficio Tecnico- edilizia privata: l’elenco dei certificati di abitabilità od equivalente rilasciati, comunicazione di fine lavori con evidenziati i riferimenti catastali, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile,  l’elenco delle licenze-autorizzazioni edilizie rilasciate delle quali non è pervenuta la comunicazione di fine lavori;

Ufficio condono: nominativo, codice fiscale, recapito del soggetto beneficiario del condono, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile o parte di essa oggetto di condono;

Ufficio Infrazioni edilizie(sev. territorio e PM): copia verbale rilevazione dell’abuso;

Ufficio Casa: assegnatari e relative variazioni (occupanti) di alloggi popolari o di locali di proprietà comunale;

Sportello Unico Imprese: le copie delle licenze e delle comunicazioni di apertura di nuove attività, le cessazioni e le variazioni delle attività industriali, artigianali, commerciali anche se si svolgono su area pubblica;

Ufficio sport-associazionismo:

2. E’ fatto obbligo agli uffici competenti ad emettere provvedimenti che autorizzano manifestazioni che presuppongono, anche temporaneamente, l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, a comunicare all’ufficio tributi in maniera preventiva la superficie occupata e dovranno subordinare il ritiro della autorizzazione alla presentazione della attestazione di pagamento della tassa smaltimento rifiuti giornaliera.

Art. 15 ter

Personale

1. In funzione del potenziamento dell’esercizio dell’attività di controllo tributario ed in riscontro all’attività di recupero dell’evasione sono attribuiti compensi al personale che collabori, anche in dipendenza di programmi e progetti straordinari, al recupero di quanto dovuto a titolo di imposta, sanzione ed interessi, secondo criteri definiti dalla contrattazione integrativa decentrata, così come previsto e con le modalità previste dal regolamento ICI.

Art. 16
ACCERTAMENTO

13.  In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente per la parte di cui all’art.7, comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di accertamento d’ufficio, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.

14.  Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo di cui all’art.19 e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori, soprattassa ed altre penalità.
15.  Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza.
16.  Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il Comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e le modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.
Art. 17
RISCOSSIONE

1.L’importo del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, liquidato sulla base dei ruoli dell’anno precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei termini di cui all’art. 16, comma 1. È iscritto a cura del funzionario responsabile di cui all’art. 20 in ruoli (principali) ordinari ovvero, con scadenze successive, nei ruoli (suppletivi) straordinari, (da formare e consegnare all’Intendenza di Finanza, a pena di decadenza, entro il 15 dicembre di ciascun anno). I predetti importi sono arrotondati (a mille lire per difetto se la frazione non è superiore a cinquecento lire o per eccesso se è superiore) al secondo decimale dei centesimi di euro.

20.  Nei ruoli (suppletivi) straordinari sono, di regola, iscritti gli importi o i maggiori importi derivanti dagli accertamenti nonché quelli delle partite comunque non iscritte nei ruoli (principali) ordinari.

21.  Gli importi di cui al comma 1 sono riscossi in quattro rate bimestrali consecutive (alle scadenze previste dall’art. 18 del D.P.R. 29/09/1973, n. 602), (riducibili a due rate su autorizzazione dell’Intendente di Finanza). Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli (principali o suppletivi) ordinari o straordinari (il Sindaco) l’ufficio, sentiti i servizi sociali, può concedere per (gravi motivi) obiettive momentanee difficoltà economiche la ripartizione fino a 12 rate nell’anno di competenza del carico tributario (se comprensivo di tributi arretrati). Se l’importo iscritto a ruolo è superiore a € 5.000,00, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria. La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di inammissibilità, prima dell’inizio della procedura esecutiva. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l’intero ammontare iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito e/o rateizzato rispetto all’ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi legali maggiorati di tre punti percentuali (del 7 per cento per ogni semestre o frazione di semestre).

22.  Ferme restando le disposizioni di cui ai commi precedenti, si applicano, per quanto attiene al tributo, da parte del competente ufficio comunale, gli articoli 11,12, escluso il primo comma, 13, 18, primo e terzo comma, 19, secondo comma, 20, secondo comma, 21, secondo comma, 23, 24, esclusa la seconda parte del primo comma, 25, 26, escluso l’ultimo comma, 27, 28, 29, 30, 31 e 42 del D.P.R. 29/09/1973, n. 602.

23.  Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni contenute nel D.P.R. 29/09/1973, n. 602 e nel D.P.R. 28/01/1988, n. 43.

24.  Si applica l’art.298 del R.D. 14/09/1931, n. 1175, e successive modificazioni.

25.  La Giunta Comunale con provvedimento motivato potrà autorizzare, dall’anno 2003, la riscossione in forma diretta.
Art. 18
POTERI DEI COMUNI

10.  Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite rilevazioni della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuate anche in base alle convenzioni di cui all’art.16, comma 4, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere ai questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, esenzione di spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

11.  In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui al comma 1 nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione in materia imponibile ai sensi dell’art. 16, comma 4, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare in cui l’accesso è sostituito da dichiarazione del responsabile del relativo organismo.
12.  In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del Codice Civile.
Art. 18 bis

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE

13. La superficie di riferimento per il calcolo della tassa è misurata per i locali al netto dei muri e per le aree che non costituiscono accessorio o pertinenza di altra unità immobiliare, sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese.

14. La misurazione complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al mq a seconda che la frazione sia uguale o superiore oppure inferiore al mezzo mq.

15. Concorrono a formare l’anzidetta superficie per i locali, tutti i vani che compongono l’immobile e per le aree scoperte ad uso privato, le superfici operative delle stesse con esclusione di quelle che costituiscono accessorio o pertinenza dei locali.

16. Le soffitte, i ripostigli e simili sono tassabili limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a m. 1,50.

Art. 19
FUNZIONARIO RESPONSABILE

7.  Il Comune designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

8.  Il Comune è tenuto a comunicare alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla nomina.

Art. 20
RIMBORSI

13.  Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’avviso di accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale, l’ufficio comunale dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni.

14.  Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell’art.7, commi 3 e 4, è disposto dall’ufficio comunale entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva di cui al comma 4 del medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.
15.  In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro novanta giorni dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento.
16.  Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse legale ( del 7 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello dell’eseguito pagamento). abrogare
Art. 21
SANZIONI

19.  Per l’omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione si applica la soprattassa pari al 50 per cento dell’ammontare dei tributi complessivamente dovuti per gli anni cui si riferisce l’infrazione accertata. La soprattassa per l’omessa denuncia è ridotta al 5 ed al 20 per cento dei tributi complessivamente dovuti qualora la denuncia sia presentata con ritardo rispettivamente inferiore e superiore al mese, prima dell’accertamento.

20.  Per la denuncia originaria o di variazione risultata infedele per oltre un quarto della tassa dovuta, si applica una soprattassa del 50 per cento della differenza tra quella dovuta e quella liquidata in base alla denuncia.
21.  Per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o con il questionario e per la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell’elenco di cui all’art.5, comma 4, si applica la pena pecuniaria da lire cinquantamila a lire centocinquantamila da determinare in base alla gravità della violazione.
22.  Per le violazioni che comportano l’obbligo del pagamento del tributo o del maggiore tributo, le sanzioni sono irrogate con l’avviso di accertamento della tassa. Per le altre infrazioni il Comune provvede con separato atto da notificare entro il secondo anno successivo a quello della commessa infrazione.
23.  Sulle somme dovute a titolo di tributo, addizionale e soprattassa in conseguenza delle violazioni di cui al presente articolo si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 2,5 (7) per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento fino alla data di consegna all’Intendenza di Finanza dei ruoli nei quali è effettuata l’iscrizione delle somme predette.
24.  Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del 30 per cento nel caso di definizione delle pendenze conseguenti alla notifica degli avvisi di accertamento con l’adesione formale del contribuente, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, all’accertamento originario o riformato dall’ufficio ai sensi dell’art. 20.
Art. 22
TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

22.  Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera. E’ temporaneo l’uso inferiore a sei mesi e non ricorrente.

23.  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata di un importo percentuale del 50 per cento.
24.  In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel regolamento di cui all’art.13 è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani.
25.  L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di versamento di cui all’art.50 del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo II, o, in mancanza di autorizzazione, mediante versamento diretto al competente ufficio comunale senza la compilazione di suddetto modulo.
26.  In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all’atto di accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.
27.  Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme stabilite per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, salve le diverse disposizioni contenute nel presente articolo.
28.  La tassa giornaliera di smaltimento non si applica nei casi di:

g. occupazioni per soste nello stesso punto effettuate da coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itinerante quando la sosta stessa non si protrae più di un’ora;
h. occupazioni di area pubblica per il solo carico e scarico delle merci o per traslochi, limitatamente al tempo strettamente necessario al compimento delle relative operazioni.
(Art. 23
VIGILANZA SUGLI ATTI REGOLAMENTARI E SULLA GESTIONE DEL TRIBUTO

2.  E’ attribuita alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze la funzione di vigilanza sulla gestione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti ed il controllo sulle delibere regolamentari e tariffarie). abrogare
Art. 24
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

25.  Tra i rifiuti solidi urbani, di cui all’art.2, terzo comma, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, devono intendersi compresi i rifiuti derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

26.  In prima applicazione della nuova normativa, sono apportate entro il 30 giugno 1994 le modificazioni al regolamento del servizio di nettezza urbana e quelle al regolamento della tassa, con esclusione delle modificazioni alla classificazione delle categorie tassabili ed alle tariffe derivanti dall’attuazione dei criteri di commisurazione del tributo previsto dall’art.6, che sono da adottare entro il 31 ottobre 1995 per l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 1996.
27.  Le disposizioni modificative, apportate nel 1994 ai regolamenti di cui al comma 2, sono immediatamente applicabili ad eccezione di quelle previste in attuazione dell’art.12, commi 3, 4, 5, 6 , e 17, commi 3, 4, 5 e 6, che hanno decorrenza dal 1° gennaio 1995, e degli articoli 5, commi 2, 3 e 4, 7, comma 2, secondo periodo, e 12 commi 1 e 2 che hanno decorrenza 1° gennaio 1996.
28.  Le tariffe per il 1994 possono essere modificate, in base ai previgenti criteri di commisurazione, entro il 28 febbraio 1994. E’ esteso fino al 30 novembre 1994 il potere di riequilibrio tariffario, previsto dall’art.33, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Le tariffe per il 1995 sono deliberate in base ai previgenti criteri di commisurazione. 
29.  Ai fini della determinazione del costo di esercizio di cui all’art.4, commi 1 e 2, per ciascuno degli anni 1994 e 1995 è dedotto dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale un importo non inferiore al 5 per cento a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all’art.2, terzo comma, n.3), del D.P.R. 10/09/1982, n. 915. L’eventuale eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzione è computata in diminuzione dal tributo iscritto a ruolo per l’anno successivo.
30.  In sede di prima applicazione della nuova disciplina le denunce originarie e di variazione per gli anni 1994 e 1995, di cui all’art.15 sono presentate, rispettivamente, entro il 30 settembre 1994 e il 20 gennaio 1995, senza l’indicazione delle aree scoperte che costituiscono pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa, nonché delle parti comuni del condominio di cui all’articolo 1117 del Codice Civile e dei locali in multiproprietà di uso Comune. Le denunce integrative o modificative, anche di quelle già prodotte in base al precedente ordinamento del tributo, le richieste di detassazione o riduzione nonché l’elenco di cui al comma 4 dell’art.5, sono presentati entro il 30 settembre 1995 ed hanno effetto, quanto alla modifica degli elementi imponibili, delle riduzioni tariffarie e delle nuove agevolazioni richieste, a decorrere dall’anno 1996.
31.  I termini di accertamento e di riscossione di cui agli articoli 16, 17 e 18 si applicano anche ai crediti tributari relativi agli anni anteriori al 1994, fermi restando gli effetti prodottisi in base alla precedente normativa. In deroga al disposto dell’art.17, comma 1, i ruoli principali e suppletivi, per i quali non sia intervenuta decadenza in base alla normativa precedente, non formati alla data del 1° gennaio 1994, possono essere formati ed emessi entro il termine perentorio del 15 dicembre 1996.
32.  Fino al 1° gennaio 1996 sono esclusi dalla tassa i locali e le aree dove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano rifiuti speciali assimilati agli urbani, allo smaltimento dei quali fino alla stessa data sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori secondo le modalità di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. Per i servizi di smaltimento di detti rifiuti eventualmente prestati, i titolari dei locali e delle aree sono tenuti a rimborsare i Comuni nella misura corrispondente al costo effettivo sostenuto fino al 13 ottobre 1994. Il termine per effettuare l’eventuale denuncia, limitatamente a tale periodo, è differito al 30 novembre 1994.
Art. 25\
ABROGAZIONI

1. Sono abrogati, salva l’applicazione in via transitoria prevista dall’art.23, commi da 2 a 6, gli articoli da 268 a 271 del T.U.F.L., approvato con R.D. 14/09/1931, n.1175, come sostituiti dall’art.21 del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, e dall’art.8 del decreto legge 2 marzo 1989, n.66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ogni altra disposizione di legge incompatibile con le norme del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo III
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Art. 1

ISTITUZIONE DELLA TASSA

1 .E’ istituita nel Comune di Pietrasanta la Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni, secondo le norme e le disposizioni del presente Regolamento. Per la classificazione dei rifiuti si fa riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 ed all’art.39 della legge 22/02/94, n. 146, e per l’assoggettabilità al tributo al Capo III del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n.507.

Art. 2

OGGETTO

5.  La Tassa ha per oggetto il servizio relativo alla Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni e di quelli derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

Art. 3

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO

5.  Il servizio di Smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è esteso a tutto il territorio comunale.

Art. 4
GETTITO E COSTO DEL SERVIZIO

11.  Il gettito complessivo della tassa non può superare il costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, né può essere inferiore, in osservanza del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, al 50 per cento del costo di esercizio. Ai fini dell’osservanza del limite di copertura dei costi si fa riferimento ai dati del conto consuntivo comprovati da documentazioni ufficiali e non si considerano addizionali, interessi e penalità.

12.  Il costo di esercizio di cui al comma 1 comprende le spese inerenti e comunque gli oneri diretti e indiretti. Per le quote di ammortamento degli impianti e delle attrezzature si applicano i coefficienti stabiliti ai sensi dell’art.67, comma 2, del testo unico dell’imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22/12/1986, n.917.
3. Ai fini della determinazione del costo dell’esercizio è dedotto, dal costo   complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale, un importo 7% a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti urbani di cui all’art. 2, comma 3°, n3), del DPR 10.09.1982, n. 915.
Art. 5
SOGGETTI PASSIVI E SOGGETTI RESPONSABILI DEL TRIBUTO

21.  La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengano locali ed aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, esistenti nell’ambito del territorio comunale, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali e le aree stesse. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato.

1bis. 

Nelle unità immobiliari adibita a civile abitazione in cui sia svolta attività economica o professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie utilizzata.

22.  Per le parti comuni del condominio di cui all’art.1117 del Codice Civile, che possono produrre rifiuti, il Comune, qualora la relativa superficie non risulti indicata nella denuncia, determinata la tassa, aumentando la superficie, dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condomino, di una quota del 10 per cento in ragione inversa del numero dei condomini; resta ferma l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

23.  Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

24.  E’ fatto obbligo all’amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 3 di presentare al competente ufficio del Comune, entro il 20 gennaio di ciascun anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato.

25.  Per il pagamento della tassa riguardante i locali di abitazione, affittati con mobilio, è responsabile anche il proprietario dei medesimi soltanto ove trattasi di affitto saltuario ad avventori occasionali e comunque per un breve periodo.

Art. 6

COMMISURAZIONE E TARIFFE
37.  La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti solidi urbani interni producibili nei locali ed aree per il tipo d’uso, cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento.

38.  La tassa è calcolata in ragione di metro quadrato di superficie dei locali e delle aree tassabili.
39.  La superficie tassabile dei locali è misurata sul filo interno dei muri.
40.  La superficie tassabile delle aree è misurata sul perimetro interno delle aree stesse, al netto di eventuali costruzioni che vi insistono.
41.  Nel calcolare il totale, le frazioni di mq. fino a 0,50 vanno trascurate e quelle superiori arrotondate ad un metro quadrato.
42.  Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto entro i limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti
43.  Entro il 31 dicembre di ciascun anno, fatte salve eventuali proroghe disposte dagli organi competenti in materia, il Comune delibera, in base alla classificazione ed ai criteri di graduazione contenuti nel regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie o sottocategorie, da applicare nell’anno successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.
44.  Ai fini del controllo di legittimità, la deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.
45.  La deliberazione tariffaria, divenuta esecutiva a norma di legge, è trasmessa entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del provvedimento. In caso di rilievi formulati tardivamente il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei  rimborsi e degli accertamenti integrativi.
Art. 7
INIZIO E CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE

17.  La tassa è corrisposta a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

18.  L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità ed è versata dall’amministratore con le modalità di cui all’art.5, comma 3.
19.  La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.
20.  In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.
Art. 8
LOCALI ED AREE TASSABILI

13.  Si considerano locali tassabili, agli effetti dell’applicazione della tassa, tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, qualunque ne sia la destinazione o l’uso.

14.  Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:
· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, etc.) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, etc.), le soffitte, i ripostigli e simili limitatamente alla parte del locale di altezza media di m. 2,40 e così pure le dipendenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc.);
· tutti i vani principali, secondari e accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici, a botteghe e laboratori di artigiani;
· tutti i vani principali ed accessori adibiti all’esercizio di alberghi, motels, villaggi, albergo, residenze turistico-alberghiere, villaggi turistici, alloggi agro-turistici, esercizi di affittacamere, case da appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per la gioventù, stabilimenti balneari, bagni pubblici, ristoranti, trattorie, osterie, bar pizzerie, tavole calde, caffè, pasticcerie, nonché i negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende commerciali, comprese edicole, chioschi, stalli o posteggi al mercato coperto;
· tutti i vani principali od accessori di uffici commerciali, industriali e simili, di banche, di teatri e cinematografi, di ospedali, di case di cura e simili, di stabilimenti ed opifici industriali, con esclusione delle superfici di essi, ove per specifiche caratteristiche strutturali, o per destinazione si producono, di regola, rifiuti tossici o nocivi;
· tutti i vani principali e accessori adibiti a circoli da ballo e divertimento, a sale da gioco e da ballo, a discoteche e ad altri esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di Pubblica sicurezza;
· tutti i vani principali ed accessori di ambulatori, di poliambulatori e di studi medici e veterinari, di laboratori di analisi cliniche, di saloni di bellezza, di saune, di palestre e simili;
· tutti i vani principali ed accessori di magazzini e depositi, non al servizio di attività industriali e commerciali, di autorimesse e di autoservizi, di autotrasportatori, di agenzie di viaggi, assicurative, finanziarie, di sale per giochi, ricevitorie e simili;
· tutti i vani (uffici, aule scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto, atri, parlatori, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, bagni, gabinetti, etc.) di collegi, istituti di educazione privati, di associazioni tecnico-economiche e di collettività in genere;
· tutti i vani, nessuno escluso, di Enti Pubblici non economici, di musei e biblioteche, di associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva, sindacale, di enti di assistenza, di caserme, stazioni, etc..
15.  Sono pure tassabili le aree adibite a campeggi, a distributori di carburante, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita all’aperto, le aree scoperte ad uso privato, gli arenili e le aree scoperte ammesse ad attività commerciali, artigianali ed industriali, ove possono prodursi rifiuti urbani. Sono, pertanto, considerate aree tassabili, a titolo esemplificativo:

ak)  le aree pubbliche o private adibite a campeggio;

al)  le aree adibite a distributori di carburanti di qualsiasi tipo e natura;

am)  le aree, pubbliche o private, adibite a sale da ballo all’aperto, intendendosi per tali tutte le superfici comunque utilizzate per l’esercizio di tale attività (pista da ballo, area bar, servizi, area parcheggio, etc.);

an)  le aree adibite a banchi di vendita all’aperto, cioè tutti gli spazi all’aperto destinati alla pubblica amministrazione a mercato in modo permanente (per tutto l’anno) o temporaneo (per determinati giorni o periodi dell’anno);

ao)  le aree scoperte ad uso privato adibite a posteggi di biciclette, autovetture e motocicli;

ap)  le aree scoperte pubbliche e private adibite al servizio di pubblici esercizi (bar, caffè, ristoranti, etc.);

aq)  le aree scoperte pubbliche o private destinate ad attività artigianali, commerciali, industriali, di servizi e simili;

ar)  le aree scoperte pubbliche o private utilizzate per l’effettuazione di pubblici spettacoli (cinema, teatri e simili),

as)  le aree scoperte utilizzate per attività ricreative (campi da gioco, piscine, zone di ritrovo, etc.) da circoli e associazioni private.

Art. 9
ESENZIONI OGGETTIVE

21.  Sono intassabili i balconi, le verande che costituiscono pertinenze o accessori di immobili soggetti a tassazione, le aree agricole, le aree ed i locali destinati esclusivamente ed attività sportiva limitatamente alle parti il cui accesso e la cui utilizzazione sono riservati ai praticanti di tali discipline, i solai e le cantine non pavimentati.

22.  Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinate o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze sono indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.
23.  Sono intassabili quelle superfici o quelle parti di esse ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola rifiuti tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali provvedono a proprie spese i produttori di rifiuti  stessi ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. L’intassabilità ha effetto a condizione che il soggetto interessato provveda ad allegare alla denuncia, di cui al successivo art. 15, nel caso in cui dichiari di provvedere direttamente allo smaltimento dei rifiuti, copia dell’ultima comunicazione fatta al Comune ai sensi dell’art.3, ultimo comma, del D.P.R. n. 915 precitato, ovvero, nel caso in cui provveda allo smaltimento a mezzo di impresa od ente autorizzato, copia del contratto relativo.
24.  Sono intassabili i locali facenti parte di ospedali, case di cura e simili, ove si producono rifiuti tossici o nocivi al cui smaltimento si provvede in osservanza delle disposizioni contenute nell’art.14, comma 2, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915.
25.  (1)Per le attività di seguito elencate (esclusi i locali adibiti ad uffici, mense, spogliatoi, servizi e magazzini), ove risulti difficile determinare la superficie in cui si producono rifiuti speciali, tossici o nocivi, in quanto le operazioni relative non risultano esattamente localizzabili, si applica la detassazione nei termini sotto indicati, fermo restando che la stessa viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l’interessato dimostri, allegando la prevista documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali tossici o nocivi.
	ATTIVITA’
	DETASSAZIONE %

	
	

	Falegnamerie
	20%

	Autocarrozzerie
	30%

	Autofficine per riparazioni veicoli
	30%

	Gommisti
	20%

	Elettrauto
	30%

	Distributori di carburante
	10%

	Rosticcerie
	 5%

	Lavanderie
	10%

	Locali di verniciatura
	30%

	Galvanotecnici
	30%

	Fonderie
	30%


(1) integrazione di cui alla  delib. cc. n. 53 dell’08/07/1996

Art. 10
ESENZIONI

5.  Sono esenti dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni:

s)  i locali e le aree adibite ad uffici e servizi comunali;

t)  gli edifici adibiti a qualsiasi culto, esclusi in ogni caso gli eventuali annessi locali ad uso abitazione o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;
u)  le abitazioni occupate da persone nullatenenti ed in condizioni di accertata indigenza, le persone assistite in modo permanente da enti pubblici, limitatamente ai locali direttamente abitati e con l’esclusione di quelli subaffittati;
v)  i locali destinati esclusivamente a pubbliche finalità dell’Associazione Croce Verde, della Confraternita di Misericordia, della Croce Rossa Italiana, delle Case di riposo per anziani gestite dalle stesse e di ogni altra Associazione avente fini di soccorso e beneficenza.
Art. 11
CONDIZIONE PER L’ESENZIONE

13.  L’esenzione dalla tassa è concessa su domanda dell’interessato ed a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni richieste per l’esenzione.

14.  L’esenzione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste. Allorché queste vengano a cessare, l’interessato deve presentare al competente ufficio comunale la denuncia di cui all’art.16 e la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui sono venute meno le condizioni per l’esenzione.
15.  In caso di accertamento d’ufficio per omissione della predetta denuncia, saranno applicate le sanzioni di cui all’art. 19.
Art. 12
TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’ USO

21.  Sono computate per la metà le superfici riguardanti le aree scoperte a qualsiasi uso adibite, diversi dalle civili abitazioni.

22.  abrogato
23.  Sono computati per la metà le superfici eccedenti i 400 mq:
m) dei magazzini, anche annessi ad attività commerciali;

n) delle sale di esposizione;

o) dei laboratori artigianali ed industriali.

3bis. Sono computati per la metà delle aree scoperte le superfici eccedenti i 500 mq:

i) degli alberghi;

j) dei pubblici esercizi in genere.

3ter.
Le aree scoperte dei distributori di carburante, eccedenti i 200 mq, sono computate in ragione del 10% (dieci per cento);

3quater.

Le aree degli stabilimenti balneari sono computati nel limite del 25%.
24.  La tariffa unitaria è ridotta del 30 per cento nel caso di:

a) abitazione con un unico occupante.

25.  La tariffa unitaria è ridotta del 10 per cento nel caso di:

o)   abrogato
p)  costruzioni rurali, le cui parti abitative siano effettivamente occupate da coltivatore diretto in possesso di partita IVA agricola;
q)  locali, diversi dalle abitazioni, per i quali sia dimostrato lo svolgimento dell’attività economica per non meno di sette mesi nell’anno.
e)  abrogato
15.  Le riduzioni delle superfici e quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.

16.  Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 Gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui ai commi 3, 4 e 5. In difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione dall’art.21.
(7)  modifiche introdotte con delib. cc. n. 32 del 03/06/1996

(5) modifiche introdotte con delib. cc. n. 7 del 18/01/2000

Art. 12 bis

RIDUZIONE DELLE TARIFFE PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIALI E DI SERVIZI 
1.  
Su motivata istanza dei titolari delle attività indicate nel comma 2, dell’art. 67 del d.lgs. 507/93, è concessa la riduzione del 10% della tariffa unitaria relativa alla categoria/classe di contribuzione cui appartiene l’attività assoggettata alla tassa, nei casi seguenti:

i) il produttore di rifiuti dimostri, documentalmente, spese annue o rapportate a base annua, non inferiori al 25% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, per aver provveduto autonomamente, nel rispetto di vigenti disposizioni normative, al conferimento di frazioni merceologiche a soggetti abilitati, diversi dal gestore del pubblico servizio;

j) il produttore di rifiuto conferisca lo stesso in modo che il recupero da parte del gestore del pubblico servizio, che abbia attivato forme di recupero, consenta di sottrarli al conferimento degli impianti di smaltimento RSU, ordinariamente utilizzati. Il titolare dell’attività dovrà dimostrare di avere dato luogo ad interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare, integralmente, la frazione recuperabile e che sia dimostrata l’incidenza di questa ultima per almeno il 30% della produzione ponderale complessiva.

2.
La riduzione è applicata a conguaglio, al termine dell’anno, solo dopo presentazione della documentazione non oltre il 31 gennaio successivo.
Art. 13
CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

3.  Agli effetti dell’applicazione della tassa, secondo la tariffa prevista nell’allegato “A” del presente regolamento, i locali e le aree sono classificati come segue:

	CATEGORIA I
	Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

	CATEGORIA II
	Locali ed aree adibiti a museo, archivi, biblioteche, ed attività di istituzioni culturali, politiche e religiose, palestre e simili, sale teatrali e cinematografiche, sale giochi. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado.

	CATEGORIA III
	Locali ad uso abitativo per nuclei familiari,  stabilimenti balneari.

	CATEGORA  IV
	Locali ad uso di produzione artigianale o industriale, dei magazzini e dei depositi non al servizio di attività commerciali, delle autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasportatori e delle sale di esposizione.

	CATEGORIA   V
	Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive, nonché aree ricreativo-turistiche, come campeggi ed analoghi complessi attrezzati, distributori di carburante,  aree dei posteggi, aree scoperte delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto.

	CATEGORIA   VI 
	Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere, villaggi turistici ed alloggi agro-tutistici, locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e case di cura.

	CATEGORIA  VII
	Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi o esercizi di vendita al dettaglio di beni alimentari o deperibili, gelaterie, pasticcerie, sale da ballo, discoteche, circoli privati e locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili. (4).


2. Per i locali od aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli sopra classificati si applica la tariffa relativa alla voce più rispondente all’uso.

(4) modifiche introdotte con delib. cc. n. 43 del 15/05/1995

Art. 14
 abrogato
Art. 15
DENUNCE

25.  I soggetti di cui all’art. 5 presentano al Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. La denuncia è redatta sugli appositi modelli predisposti dal Comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.

26.  La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.
27.  La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti il nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’ente, istituito, associazione, società ed altre organizzazioni, nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.
28.  La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobligati o dal rappresentante legale o negoziale.
29.  L’ufficio comunale competente deve rilasciare ricevuta della denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.
30.  In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed aree interessati, gli uffici comunali sono tenuti ad invitare l’utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto, fermo restando, in caso di omesso invito, l’obbligo di denuncia di cui al comma 1.
Art. 15 bis

Collegamento Ufficio Tributi e Uffici Comunali

5. E’ fatto obbligo agli uffici comunali di comunicare giornalmente o   mensilmente all’ufficio tributi le notizie rilevanti ai fini della tassa e, comunque, a titolo esemplificativo,  le seguenti notizie:

Ufficio Anagrafe: i nominativi, gli indirizzi ed il codice fiscale degli immigrati, emigrati, cambio di residenza, formazione di nuovi nuclei familiari, decessi, ect.;

Ufficio Tecnico- edilizia privata: l’elenco dei certificati di abitabilità od equivalente rilasciati, comunicazione di fine lavori con evidenziati i riferimenti catastali, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile,  l’elenco delle licenze-autorizzazioni edilizie rilasciate delle quali non è pervenuta la comunicazione di fine lavori;

Ufficio condono: nominativo, codice fiscale, recapito del soggetto beneficiario del condono, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile o parte di essa oggetto di condono;

Ufficio Infrazioni edilizie(sev. territorio e PM): copia verbale rilevazione dell’abuso;

Ufficio Casa: assegnatari e relative variazioni (occupanti) di alloggi popolari o di locali di proprietà comunale;

Sportello Unico Imprese: le copie delle licenze e delle comunicazioni di apertura di nuove attività, le cessazioni e le variazioni delle attività industriali, artigianali, commerciali anche se si svolgono su area pubblica;

Ufficio sport-associazionismo:

2. E’ fatto obbligo agli uffici competenti ad emettere provvedimenti che autorizzano manifestazioni che presuppongono, anche temporaneamente, l’occupazione di spazi ed arre pubbliche, a comunicare all’ufficio tributi in maniera preventiva la superficie occupata e dovranno subordinare il ritiro della autorizzazione alla presentazione della attestazione di pagamento della tassa smaltimento rifiuti giornaliera.

Art. 15 ter

Personale

1. In funzione del potenziamento dell’esercizio dell’attività di controllo tributario ed in riscontro all’attività di recupero dell’evasione sono attribuiti compensi al personale che collabori, anche in dipendenza di programmi e progetti straordinari, al recupero di quanto dovuto a titolo di imposta, sanzione ed interessi, secondo criteri definiti dalla contrattazione integrativa decentrata, così come previsto e con le modalità previste dal regolamento ICI.

Art. 16
ACCERTAMENTO

17.  In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente per la parte di cui all’art.7, comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di accertamento d’ufficio, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.

18.  Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo di cui all’art.19 e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori, soprattassa ed altre penalità.
19.  Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza.
20.  Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il Comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e le modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.
Art. 17
RISCOSSIONE

1.L’importo del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, liquidato sulla base dei ruoli dell’anno precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei termini di cui all’art. 16, comma 1. È iscritto a cura del funzionario responsabile di cui all’art. 20 in ruoli ordinari ovvero, con scadenze successive, nei ruoli straordinari. I predetti importi sono arrotondati al secondo decimale dei centesimi di euro.

26.  Nei ruoli straordinari sono, di regola, iscritti gli importi o i maggiori importi derivanti dagli accertamenti nonché quelli delle partite comunque non iscritte nei ruoli  ordinari.

27.  Gli importi di cui al comma 1 sono riscossi in quattro rate bimestrali consecutive. Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli ordinari o straordinari l’ufficio, sentiti i servizi sociali, può concedere per obiettive momentanee difficoltà economiche la ripartizione fino a 12 rate, nell’anno di competenza, del carico tributario. Se l’importo iscritto a ruolo è superiore a € 5.000,00, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria. La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di inammissibilità, prima dell’inizio della procedura esecutiva. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l’intero ammontare iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito e/o rateizzato rispetto all’ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi legali maggiorati di tre punti percentuali.

28.  Ferme restando le disposizioni di cui ai commi precedenti, si applicano, per quanto attiene al tributo, da parte del competente ufficio comunale, gli articoli 11,12, escluso il primo comma, 13, 18, primo e terzo comma, 19, secondo comma, 20, secondo comma, 21, secondo comma, 23, 24, esclusa la seconda parte del primo comma, 25, 26, escluso l’ultimo comma, 27, 28, 29, 30, 31 e 42 del D.P.R. 29/09/1973, n. 602.

29.  Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni contenute nel D.P.R. 29/09/1973, n. 602 e nel D.P.R. 28/01/1988, n. 43.

30.  Si applica l’art.298 del R.D. 14/09/1931, n. 1175, e successive modificazioni.

31.  La Giunta Comunale con provvedimento motivato potrà autorizzare, dall’anno 2003, la riscossione in forma diretta.
Art. 18
POTERI DEI COMUNI

13.  Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite rilevazioni della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuate anche in base alle convenzioni di cui all’art.16, comma 4, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere ai questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, esenzione di spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

14.  In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui al comma 1 nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione in materia imponibile ai sensi dell’art. 16, comma 4, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare in cui l’accesso è sostituito da dichiarazione del responsabile del relativo organismo.
15.  In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del Codice Civile.
Art. 18 bis

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE

17. La superficie di riferimento per il calcolo della tassa è misurata per i locali al netto dei muri e per le aree che non costituiscono accessorio o pertinenza di altra unità immobiliare, sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese.

18. La misurazione complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al mq a seconda che la frazione sia uguale o superiore oppure inferiore al mezzo mq.

19. Concorrono a formare l’anzidetta superficie per i locali, tutti i vani che compongono l’immobile e per le aree scoperte ad uso privato, le superfici operative delle stesse con esclusione di quelle che costituiscono accessorio o pertinenza dei locali.

20. Le soffitte, i ripostigli e simili sono tassabili limitatamente alla parte del locale di altezza  media di m. 2,40.

Art. 19
FUNZIONARIO RESPONSABILE

9.  Il Comune designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

10.  Il Comune è tenuto a comunicare alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla nomina.

Art. 20
RIMBORSI

17.  Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’avviso di accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale, l’ufficio comunale dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni.

18.  Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell’art.7, commi 3 e 4, è disposto dall’ufficio comunale entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva di cui al comma 4 del medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.
19.  In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro novanta giorni dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento.
20.  Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse legale.
Art. 21
SANZIONI

25.  Per l’omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione si applica la soprattassa pari al 50 per cento dell’ammontare dei tributi complessivamente dovuti per gli anni cui si riferisce l’infrazione accertata. La soprattassa per l’omessa denuncia è ridotta al 5 ed al 20 per cento dei tributi complessivamente dovuti qualora la denuncia sia presentata con ritardo rispettivamente inferiore e superiore al mese, prima dell’accertamento.

26.  Per la denuncia originaria o di variazione risultata infedele per oltre un quarto della tassa dovuta, si applica una soprattassa del 50 per cento della differenza tra quella dovuta e quella liquidata in base alla denuncia.
27.  Per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o con il questionario e per la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell’elenco di cui all’art.5, comma 4, si applica la pena pecuniaria da euro venticinque ad euro cinquantuno da determinare in base alla gravità della violazione.
28.  Per le violazioni che comportano l’obbligo del pagamento del tributo o del maggiore tributo, le sanzioni sono irrogate con l’avviso di accertamento della tassa. Per le altre infrazioni il Comune provvede con separato atto da notificare entro il secondo anno successivo a quello della commessa infrazione.
29.  Sulle somme dovute a titolo di tributo, addizionale e soprattassa in conseguenza delle violazioni di cui al presente articolo si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 2,5 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento fino alla data di consegna all’Intendenza di Finanza dei ruoli nei quali è effettuata l’iscrizione delle somme predette.
30.  Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del 30 per cento nel caso di definizione delle pendenze conseguenti alla notifica degli avvisi di accertamento con l’adesione formale del contribuente, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, all’accertamento originario o riformato dall’ufficio ai sensi dell’art. 20.
Art. 22
TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

29.  Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera. E’ temporaneo l’uso inferiore a sei mesi e non ricorrente.

30.  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata di un importo percentuale del 50 per cento.
31.  In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel regolamento di cui all’art.13 è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani.
32.  L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di versamento di cui all’art.50 del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo II, o, in mancanza di autorizzazione, mediante versamento diretto al competente ufficio comunale senza la compilazione di suddetto modulo.
33.  In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all’atto di accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.
34.  Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme stabilite per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, salve le diverse disposizioni contenute nel presente articolo.
35.  La tassa giornaliera di smaltimento non si applica nei casi di:

i. occupazioni per soste nello stesso punto effettuate da coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itinerante quando la sosta stessa non si protrae più di un’ora;
j. occupazioni di area pubblica per il solo carico e scarico delle merci o per traslochi, limitatamente al tempo strettamente necessario al compimento delle relative operazioni.
Art. 23
abrogato
Art. 24
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

33.  Tra i rifiuti solidi urbani, di cui all’art.2, terzo comma, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, devono intendersi compresi i rifiuti derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

34.  In prima applicazione della nuova normativa, sono apportate entro il 30 giugno 1994 le modificazioni al regolamento del servizio di nettezza urbana e quelle al regolamento della tassa, con esclusione delle modificazioni alla classificazione delle categorie tassabili ed alle tariffe derivanti dall’attuazione dei criteri di commisurazione del tributo previsto dall’art.6, che sono da adottare entro il 31 ottobre 1995 per l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 1996.
35.  Le disposizioni modificative, apportate nel 1994 ai regolamenti di cui al comma 2, sono immediatamente applicabili ad eccezione di quelle previste in attuazione dell’art.12, commi 3, 4, 5, 6 , e 17, commi 3, 4, 5 e 6, che hanno decorrenza dal 1° gennaio 1995, e degli articoli 5, commi 2, 3 e 4, 7, comma 2, secondo periodo, e 12 commi 1 e 2 che hanno decorrenza 1° gennaio 1996.
36.  Le tariffe per il 1994 possono essere modificate, in base ai previgenti criteri di commisurazione, entro il 28 febbraio 1994. E’ esteso fino al 30 novembre 1994 il potere di riequilibrio tariffario, previsto dall’art.33, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Le tariffe per il 1995 sono deliberate in base ai previgenti criteri di commisurazione. 
37.  Ai fini della determinazione del costo di esercizio di cui all’art.4, commi 1 e 2, per ciascuno degli anni 1994 e 1995 è dedotto dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale un importo non inferiore al 5 per cento a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all’art.2, terzo comma, n.3), del D.P.R. 10/09/1982, n. 915. L’eventuale eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzione è computata in diminuzione dal tributo iscritto a ruolo per l’anno successivo.
38.  In sede di prima applicazione della nuova disciplina le denunce originarie e di variazione per gli anni 1994 e 1995, di cui all’art.15 sono presentate, rispettivamente, entro il 30 settembre 1994 e il 20 gennaio 1995, senza l’indicazione delle aree scoperte che costituiscono pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa, nonché delle parti comuni del condominio di cui all’articolo 1117 del Codice Civile e dei locali in multiproprietà di uso Comune. Le denunce integrative o modificative, anche di quelle già prodotte in base al precedente ordinamento del tributo, le richieste di detassazione o riduzione nonché l’elenco di cui al comma 4 dell’art.5, sono presentati entro il 30 settembre 1995 ed hanno effetto, quanto alla modifica degli elementi imponibili, delle riduzioni tariffarie e delle nuove agevolazioni richieste, a decorrere dall’anno 1996.
39.  I termini di accertamento e di riscossione di cui agli articoli 16, 17 e 18 si applicano anche ai crediti tributari relativi agli anni anteriori al 1994, fermi restando gli effetti prodottisi in base alla precedente normativa. In deroga al disposto dell’art.17, comma 1, i ruoli principali e suppletivi, per i quali non sia intervenuta decadenza in base alla normativa precedente, non formati alla data del 1° gennaio 1994, possono essere formati ed emessi entro il termine perentorio del 15 dicembre 1996.
40.  Fino al 1° gennaio 1996 sono esclusi dalla tassa i locali e le aree dove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano rifiuti speciali assimilati agli urbani, allo smaltimento dei quali fino alla stessa data sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori secondo le modalità di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. Per i servizi di smaltimento di detti rifiuti eventualmente prestati, i titolari dei locali e delle aree sono tenuti a rimborsare i Comuni nella misura corrispondente al costo effettivo sostenuto fino al 13 ottobre 1994. Il termine per effettuare l’eventuale denuncia, limitatamente a tale periodo, è differito al 30 novembre 1994.
Art. 25
ABROGAZIONI

1. Sono abrogati, salva l’applicazione in via transitoria prevista dall’art.23, commi da 2 a 6, gli articoli da 268 a 271 del T.U.F.L., approvato con R.D. 14/09/1931, n.1175, come sostituiti dall’art.21 del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, e dall’art.8 del decreto legge 2 marzo 1989, n.66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ogni altra disposizione di legge incompatibile con le norme del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo III
ALLEGATO “A”

TARIFFA DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

	CATEGORIA     I
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    II
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   III
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   IV
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    V
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   VI
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA  VII
	€.
	per mq    di superficie
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Art. 1

ISTITUZIONE DELLA TASSA

1 .E’ istituita nel Comune di Pietrasanta la Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni, secondo le norme e le disposizioni del presente Regolamento. Per la classificazione dei rifiuti si fa riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 ed all’art.39 della legge 22/02/94, n. 146, e per l’assoggettabilità al tributo al Capo III del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n.507.

Art. 2

OGGETTO

6.  La Tassa ha per oggetto il servizio relativo alla Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni e di quelli derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

Art. 3

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO

6.  Il servizio di Smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è esteso a tutto il territorio comunale.

Art. 4
GETTITO E COSTO DEL SERVIZIO

13.  Il gettito complessivo della tassa non può superare il costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, né può essere inferiore, in osservanza del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, al 50 per cento del costo di esercizio. Ai fini dell’osservanza del limite di copertura dei costi si fa riferimento ai dati del conto consuntivo comprovati da documentazioni ufficiali e non si considerano addizionali, interessi e penalità.

14.  Il costo di esercizio di cui al comma 1 comprende le spese inerenti e comunque gli oneri diretti e indiretti. Per le quote di ammortamento degli impianti e delle attrezzature si applicano i coefficienti stabiliti ai sensi dell’art.67, comma 2, del testo unico dell’imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22/12/1986, n.917.
3. Ai fini della determinazione del costo dell’esercizio è dedotto, dal costo   complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale, un importo 7% a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti urbani di cui all’art. 2, comma 3°, n3), del DPR 10.09.1982, n. 915.
Art. 5
SOGGETTI PASSIVI E SOGGETTI RESPONSABILI DEL TRIBUTO

26.  La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengano locali ed aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, esistenti nell’ambito del territorio comunale, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali e le aree stesse. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato.

1bis. 

Nelle unità immobiliari adibita a civile abitazione in cui sia svolta attività economica o professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie utilizzata.

27.  Per le parti comuni del condominio di cui all’art.1117 del Codice Civile, che possono produrre rifiuti, il Comune, qualora la relativa superficie non risulti indicata nella denuncia, determinata la tassa, aumentando la superficie, dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condomino, di una quota del 10 per cento in ragione inversa del numero dei condomini; resta ferma l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

28.  Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

29.  E’ fatto obbligo all’amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 3 di presentare al competente ufficio del Comune, entro il 20 gennaio di ciascun anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato.

30.  Per il pagamento della tassa riguardante i locali di abitazione, affittati con mobilio, è responsabile anche il proprietario dei medesimi soltanto ove trattasi di affitto saltuario ad avventori occasionali e comunque per un breve periodo.

Art. 6

COMMISURAZIONE E TARIFFE
46.  La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti solidi urbani interni producibili nei locali ed aree per il tipo d’uso, cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento.

47.  La tassa è calcolata in ragione di metro quadrato di superficie dei locali e delle aree tassabili.
48.  La superficie tassabile dei locali è misurata sul filo interno dei muri.
49.  La superficie tassabile delle aree è misurata sul perimetro interno delle aree stesse, al netto di eventuali costruzioni che vi insistono.
50.  Nel calcolare il totale, le frazioni di mq. fino a 0,50 vanno trascurate e quelle superiori arrotondate ad un metro quadrato.
51.  Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto entro i limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti
52.  Entro il 31 dicembre di ciascun anno, fatte salve eventuali proroghe disposte dagli organi competenti in materia, il Comune delibera, in base alla classificazione ed ai criteri di graduazione contenuti nel regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie o sottocategorie, da applicare nell’anno successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.
53.  Ai fini del controllo di legittimità, la deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.
54.  La deliberazione tariffaria, divenuta esecutiva a norma di legge, è trasmessa entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del provvedimento. In caso di rilievi formulati tardivamente il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei  rimborsi e degli accertamenti integrativi.
Art. 7
INIZIO E CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE

21.  La tassa è corrisposta a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

22.  L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità ed è versata dall’amministratore con le modalità di cui all’art.5, comma 3.
23.  La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.
24.  In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.
Art. 8
LOCALI ED AREE TASSABILI

16.  Si considerano locali tassabili, agli effetti dell’applicazione della tassa, tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, qualunque ne sia la destinazione o l’uso.

17.  Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:
· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, etc.) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, etc.), le soffitte, i ripostigli e simili limitatamente alla parte del locale di altezza media di m. 2,40 e così pure le dipendenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc.);
· tutti i vani principali, secondari e accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici, a botteghe e laboratori di artigiani;
· tutti i vani principali ed accessori adibiti all’esercizio di alberghi, motels, villaggi, albergo, residenze turistico-alberghiere, villaggi turistici, alloggi agro-turistici, esercizi di affittacamere, case da appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per la gioventù, stabilimenti balneari, bagni pubblici, ristoranti, trattorie, osterie, bar pizzerie, tavole calde, caffè, pasticcerie, nonché i negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende commerciali, comprese edicole, chioschi, stalli o posteggi al mercato coperto;
· tutti i vani principali od accessori di uffici commerciali, industriali e simili, di banche, di teatri e cinematografi, di ospedali, di case di cura e simili, di stabilimenti ed opifici industriali, con esclusione delle superfici di essi, ove per specifiche caratteristiche strutturali, o per destinazione si producono, di regola, rifiuti tossici o nocivi;
· tutti i vani principali e accessori adibiti a circoli da ballo e divertimento, a sale da gioco e da ballo, a discoteche e ad altri esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di Pubblica sicurezza;
· tutti i vani principali ed accessori di ambulatori, di poliambulatori e di studi medici e veterinari, di laboratori di analisi cliniche, di saloni di bellezza, di saune, di palestre e simili;
· tutti i vani principali ed accessori di magazzini e depositi, non al servizio di attività industriali e commerciali, di autorimesse e di autoservizi, di autotrasportatori, di agenzie di viaggi, assicurative, finanziarie, di sale per giochi, ricevitorie e simili;
· tutti i vani (uffici, aule scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto, atri, parlatori, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, bagni, gabinetti, etc.) di collegi, istituti di educazione privati, di associazioni tecnico-economiche e di collettività in genere;
· tutti i vani, nessuno escluso, di Enti Pubblici non economici, di musei e biblioteche, di associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva, sindacale, di enti di assistenza, di caserme, stazioni, etc..
18.  Sono pure tassabili le aree adibite a campeggi, a distributori di carburante, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita all’aperto, le aree scoperte ad uso privato, gli arenili e le aree scoperte ammesse ad attività commerciali, artigianali ed industriali, ove possono prodursi rifiuti urbani. Sono, pertanto, considerate aree tassabili, a titolo esemplificativo:

at)  le aree pubbliche o private adibite a campeggio;

au)  le aree adibite a distributori di carburanti di qualsiasi tipo e natura;

av)  le aree, pubbliche o private, adibite a sale da ballo all’aperto, intendendosi per tali tutte le superfici comunque utilizzate per l’esercizio di tale attività (pista da ballo, area bar, servizi, area parcheggio, etc.);

aw)  le aree adibite a banchi di vendita all’aperto, cioè tutti gli spazi all’aperto destinati alla pubblica amministrazione a mercato in modo permanente (per tutto l’anno) o temporaneo (per determinati giorni o periodi dell’anno);

ax)  le aree scoperte ad uso privato adibite a posteggi di biciclette, autovetture e motocicli;

ay)  le aree scoperte pubbliche e private adibite al servizio di pubblici esercizi (bar, caffè, ristoranti, etc.);

az)  le aree scoperte pubbliche o private destinate ad attività artigianali, commerciali, industriali, di servizi e simili;

ba)  le aree scoperte pubbliche o private utilizzate per l’effettuazione di pubblici spettacoli (cinema, teatri e simili),

bb)  le aree scoperte utilizzate per attività ricreative (campi da gioco, piscine, zone di ritrovo, etc.) da circoli e associazioni private.

Art. 9
ESENZIONI OGGETTIVE

26.  Sono intassabili i balconi, le verande che costituiscono pertinenze o accessori di immobili soggetti a tassazione, le aree agricole, le aree ed i locali destinati esclusivamente ed attività sportiva limitatamente alle parti il cui accesso e la cui utilizzazione sono riservati ai praticanti di tali discipline, i solai e le cantine non pavimentati.

27.  Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinate o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze sono indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.
28.  Sono intassabili quelle superfici o quelle parti di esse ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola rifiuti tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali provvedono a proprie spese i produttori di rifiuti  stessi ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. L’intassabilità ha effetto a condizione che il soggetto interessato provveda ad allegare alla denuncia, di cui al successivo art. 15, nel caso in cui dichiari di provvedere direttamente allo smaltimento dei rifiuti, copia dell’ultima comunicazione fatta al Comune ai sensi dell’art.3, ultimo comma, del D.P.R. n. 915 precitato, ovvero, nel caso in cui provveda allo smaltimento a mezzo di impresa od ente autorizzato, copia del contratto relativo.
29.  Sono intassabili i locali facenti parte di ospedali, case di cura e simili, ove si producono rifiuti tossici o nocivi al cui smaltimento si provvede in osservanza delle disposizioni contenute nell’art.14, comma 2, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915.
30.  (1)Per le attività di seguito elencate (esclusi i locali adibiti ad uffici, mense, spogliatoi, servizi e magazzini), ove risulti difficile determinare la superficie in cui si producono rifiuti speciali, tossici o nocivi, in quanto le operazioni relative non risultano esattamente localizzabili, si applica la detassazione nei termini sotto indicati, fermo restando che la stessa viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l’interessato dimostri, allegando la prevista documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali tossici o nocivi.
	ATTIVITA’
	DETASSAZIONE %

	
	

	Falegnamerie
	20%

	Autocarrozzerie
	30%

	Autofficine per riparazioni veicoli
	30%

	Gommisti
	20%

	Elettrauto
	30%

	Distributori di carburante
	10%

	Rosticcerie
	 5%

	Lavanderie
	10%

	Locali di verniciatura
	30%

	Galvanotecnici
	30%

	Fonderie
	30%


(1) integrazione di cui alla  delib. cc. n. 53 dell’08/07/1996

Art. 10
ESENZIONI

6.  Sono esenti dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni:

w)  i locali e le aree adibite ad uffici e servizi comunali;

x)  gli edifici adibiti a qualsiasi culto, esclusi in ogni caso gli eventuali annessi locali ad uso abitazione o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;
y)  le abitazioni occupate da persone nullatenenti ed in condizioni di accertata indigenza, le persone assistite in modo permanente da enti pubblici, limitatamente ai locali direttamente abitati e con l’esclusione di quelli subaffittati;
z)  i locali destinati esclusivamente a pubbliche finalità dell’Associazione Croce Verde, della Confraternita di Misericordia, della Croce Rossa Italiana, delle Case di riposo per anziani gestite dalle stesse e di ogni altra Associazione avente fini di soccorso e beneficenza.
Art. 11
CONDIZIONE PER L’ESENZIONE

16.  L’esenzione dalla tassa è concessa su domanda dell’interessato ed a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni richieste per l’esenzione.

17.  L’esenzione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste. Allorché queste vengano a cessare, l’interessato deve presentare al competente ufficio comunale la denuncia di cui all’art.16 e la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui sono venute meno le condizioni per l’esenzione.
18.  In caso di accertamento d’ufficio per omissione della predetta denuncia, saranno applicate le sanzioni di cui all’art. 19.
Art. 12
TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’ USO

26.  Sono computate per la metà le superfici riguardanti le aree scoperte a qualsiasi uso adibite, diversi dalle civili abitazioni.

27.  abrogato
28.  Sono computati per la metà le superfici eccedenti i 400 mq:
p) dei magazzini, anche annessi ad attività commerciali;

q) delle sale di esposizione;

r) dei laboratori artigianali ed industriali.

3bis. Sono computati per la metà delle aree scoperte le superfici eccedenti i 500 mq:

k) degli alberghi;

l) dei pubblici esercizi in genere.

3ter.
Le aree scoperte dei distributori di carburante, eccedenti i 200 mq, sono computate in ragione del 10% (dieci per cento);

3quater.

Le aree degli stabilimenti balneari sono computati nel limite del 25%.
29.  La tariffa unitaria è ridotta del 30 per cento nel caso di:

a) abitazione con un unico occupante.

30.  La tariffa unitaria è ridotta del 10 per cento nel caso di:

r)   abrogato
s)  costruzioni rurali, le cui parti abitative siano effettivamente occupate da coltivatore diretto in possesso di partita IVA agricola;
t)  locali, diversi dalle abitazioni, per i quali sia dimostrato lo svolgimento dell’attività economica per non meno di sette mesi nell’anno.
f)  abrogato
17.  Le riduzioni delle superfici e quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.

18.  Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 Gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui ai commi 3, 4 e 5. In difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione dall’art.21.
(8)  modifiche introdotte con delib. cc. n. 32 del 03/06/1996

(5) modifiche introdotte con delib. cc. n. 7 del 18/01/2000

Art. 12 bis

RIDUZIONE DELLE TARIFFE PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIALI E DI SERVIZI 
1.  
Su motivata istanza dei titolari delle attività indicate nel comma 2, dell’art. 67 del d.lgs. 507/93, è concessa la riduzione del 10% della tariffa unitaria relativa alla categoria/classe di contribuzione cui appartiene l’attività assoggettata alla tassa, nei casi seguenti:

k) il produttore di rifiuti dimostri, documentalmente, spese annue o rapportate a base annua, non inferiori al 25% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, per aver provveduto autonomamente, nel rispetto di vigenti disposizioni normative, al conferimento di frazioni merceologiche a soggetti abilitati, diversi dal gestore del pubblico servizio;

l) il produttore di rifiuto conferisca lo stesso in modo che il recupero da parte del gestore del pubblico servizio, che abbia attivato forme di recupero, consenta di sottrarli al conferimento degli impianti di smaltimento RSU, ordinariamente utilizzati. Il titolare dell’attività dovrà dimostrare di avere dato luogo ad interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare, integralmente, la frazione recuperabile e che sia dimostrata l’incidenza di questa ultima per almeno il 30% della produzione ponderale complessiva.

2.
La riduzione è applicata a conguaglio, al termine dell’anno, solo dopo presentazione della documentazione non oltre il 31 gennaio successivo.
Art. 13
CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

4.  Agli effetti dell’applicazione della tassa, secondo la tariffa prevista nell’allegato “A” del presente regolamento, i locali e le aree sono classificati come segue:

	CATEGORIA I
	Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

	CATEGORIA II
	Locali ed aree adibiti a museo, archivi, biblioteche, ed attività di istituzioni culturali, politiche e religiose, palestre e simili, sale teatrali e cinematografiche, sale giochi. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado.

	CATEGORIA III
	Locali ad uso abitativo per nuclei familiari,  stabilimenti balneari.

	CATEGORA  IV
	Locali ad uso di produzione artigianale o industriale, dei magazzini e dei depositi non al servizio di attività commerciali, delle autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasportatori e delle sale di esposizione.

	CATEGORIA   V
	Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive, nonché aree ricreativo-turistiche, come campeggi ed analoghi complessi attrezzati, distributori di carburante,  aree dei posteggi, aree scoperte delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto.

	CATEGORIA   VI 
	Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere, villaggi turistici ed alloggi agro-tutistici, locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e case di cura.

	CATEGORIA  VII
	Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi o esercizi di vendita al dettaglio di beni alimentari o deperibili, gelaterie, pasticcerie, sale da ballo, discoteche, circoli privati e locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili. (4).


2. Per i locali od aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli sopra classificati si applica la tariffa relativa alla voce più rispondente all’uso.

(4) modifiche introdotte con delib. cc. n. 43 del 15/05/1995

Art. 14
 abrogato
Art. 15
DENUNCE

31.  I soggetti di cui all’art. 5 presentano al Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. La denuncia è redatta sugli appositi modelli predisposti dal Comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.

32.  La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.
33.  La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti il nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’ente, istituito, associazione, società ed altre organizzazioni, nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.
34.  La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobligati o dal rappresentante legale o negoziale.
35.  L’ufficio comunale competente deve rilasciare ricevuta della denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.
36.  In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed aree interessati, gli uffici comunali sono tenuti ad invitare l’utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto, fermo restando, in caso di omesso invito, l’obbligo di denuncia di cui al comma 1.
Art. 15 bis

Collegamento Ufficio Tributi e Uffici Comunali

6. E’ fatto obbligo agli uffici comunali di comunicare giornalmente o   mensilmente all’ufficio tributi le notizie rilevanti ai fini della tassa e, comunque, a titolo esemplificativo,  le seguenti notizie:

Ufficio Anagrafe: i nominativi, gli indirizzi ed il codice fiscale degli immigrati, emigrati, cambio di residenza, formazione di nuovi nuclei familiari, decessi, ect.;

Ufficio Tecnico- edilizia privata: l’elenco dei certificati di abitabilità od equivalente rilasciati, comunicazione di fine lavori con evidenziati i riferimenti catastali, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile,  l’elenco delle licenze-autorizzazioni edilizie rilasciate delle quali non è pervenuta la comunicazione di fine lavori;

Ufficio condono: nominativo, codice fiscale, recapito del soggetto beneficiario del condono, la superficie utile netta, la planimetria dell’immobile o parte di essa oggetto di condono;

Ufficio Infrazioni edilizie(sev. territorio e PM): copia verbale rilevazione dell’abuso;

Ufficio Casa: assegnatari e relative variazioni (occupanti) di alloggi popolari o di locali di proprietà comunale;

Sportello Unico Imprese: le copie delle licenze e delle comunicazioni di apertura di nuove attività, le cessazioni e le variazioni delle attività industriali, artigianali, commerciali anche se si svolgono su area pubblica;

Ufficio sport-associazionismo:

2. E’ fatto obbligo agli uffici competenti ad emettere provvedimenti che autorizzano manifestazioni che presuppongono, anche temporaneamente, l’occupazione di spazi ed arre pubbliche, a comunicare all’ufficio tributi in maniera preventiva la superficie occupata e dovranno subordinare il ritiro della autorizzazione alla presentazione della attestazione di pagamento della tassa smaltimento rifiuti giornaliera.

Art. 15 ter

Personale

1. In funzione del potenziamento dell’esercizio dell’attività di controllo tributario ed in riscontro all’attività di recupero dell’evasione sono attribuiti compensi al personale che collabori, anche in dipendenza di programmi e progetti straordinari, al recupero di quanto dovuto a titolo di imposta, sanzione ed interessi, secondo criteri definiti dalla contrattazione integrativa decentrata, così come previsto e con le modalità previste dal regolamento ICI.

Art. 16
ACCERTAMENTO

21.  In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente per la parte di cui all’art.7, comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di accertamento d’ufficio, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.

22.  Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo di cui all’art.19 e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori, soprattassa ed altre penalità.
23.  Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza.
24.  Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il Comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e le modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.
Art. 17
RISCOSSIONE

1.L’importo del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, liquidato sulla base dei ruoli dell’anno precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei termini di cui all’art. 16, comma 1. È iscritto a cura del funzionario responsabile di cui all’art. 20 in ruoli ordinari ovvero, con scadenze successive, nei ruoli straordinari. I predetti importi sono arrotondati al secondo decimale dei centesimi di euro.

32.  Nei ruoli straordinari sono, di regola, iscritti gli importi o i maggiori importi derivanti dagli accertamenti nonché quelli delle partite comunque non iscritte nei ruoli  ordinari.

33.  Gli importi di cui al comma 1 sono riscossi in quattro rate bimestrali consecutive. Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli ordinari o straordinari l’ufficio, sentiti i servizi sociali, può concedere per obiettive momentanee difficoltà economiche la ripartizione fino a 12 rate, nell’anno di competenza, del carico tributario. Se l’importo iscritto a ruolo è superiore a € 5.000,00, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria. La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di inammissibilità, prima dell’inizio della procedura esecutiva. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l’intero ammontare iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito e/o rateizzato rispetto all’ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi legali maggiorati di tre punti percentuali.

34.  Ferme restando le disposizioni di cui ai commi precedenti, si applicano, per quanto attiene al tributo, da parte del competente ufficio comunale, gli articoli 11,12, escluso il primo comma, 13, 18, primo e terzo comma, 19, secondo comma, 20, secondo comma, 21, secondo comma, 23, 24, esclusa la seconda parte del primo comma, 25, 26, escluso l’ultimo comma, 27, 28, 29, 30, 31 e 42 del D.P.R. 29/09/1973, n. 602.

35.  Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni contenute nel D.P.R. 29/09/1973, n. 602 e nel D.P.R. 28/01/1988, n. 43.

36.  Si applica l’art.298 del R.D. 14/09/1931, n. 1175, e successive modificazioni.

37.  La Giunta Comunale con provvedimento motivato potrà autorizzare, dall’anno 2003, la riscossione in forma diretta.
Art. 18
POTERI DEI COMUNI

16.  Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite rilevazioni della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuate anche in base alle convenzioni di cui all’art.16, comma 4, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere ai questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, esenzione di spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

17.  In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui al comma 1 nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione in materia imponibile ai sensi dell’art. 16, comma 4, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare in cui l’accesso è sostituito da dichiarazione del responsabile del relativo organismo.
18.  In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del Codice Civile.
Art. 18 bis

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE

21. La superficie di riferimento per il calcolo della tassa è misurata per i locali al netto dei muri e per le aree che non costituiscono accessorio o pertinenza di altra unità immobiliare, sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese.

22. La misurazione complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al mq a seconda che la frazione sia uguale o superiore oppure inferiore al mezzo mq.

23. Concorrono a formare l’anzidetta superficie per i locali, tutti i vani che compongono l’immobile e per le aree scoperte ad uso privato, le superfici operative delle stesse con esclusione di quelle che costituiscono accessorio o pertinenza dei locali.

24. Le soffitte, i ripostigli e simili sono tassabili limitatamente alla parte del locale di altezza  media di m. 2,40.

Art. 19
FUNZIONARIO RESPONSABILE

11.  Il Comune designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

12.  Il Comune è tenuto a comunicare alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla nomina.

Art. 20
RIMBORSI

21.  Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’avviso di accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale, l’ufficio comunale dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni.

22.  Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell’art.7, commi 3 e 4, è disposto dall’ufficio comunale entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva di cui al comma 4 del medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.
23.  In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro novanta giorni dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento.
24.  Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse legale.
Art. 21
SANZIONI

31.  Per l’omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione si applica la soprattassa pari al 50 per cento dell’ammontare dei tributi complessivamente dovuti per gli anni cui si riferisce l’infrazione accertata. La soprattassa per l’omessa denuncia è ridotta al 5 ed al 20 per cento dei tributi complessivamente dovuti qualora la denuncia sia presentata con ritardo rispettivamente inferiore e superiore al mese, prima dell’accertamento.

32.  Per la denuncia originaria o di variazione risultata infedele per oltre un quarto della tassa dovuta, si applica una soprattassa del 50 per cento della differenza tra quella dovuta e quella liquidata in base alla denuncia.
33.  Per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o con il questionario e per la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell’elenco di cui all’art.5, comma 4, si applica la pena pecuniaria da euro venticinque ad euro cinquantuno da determinare in base alla gravità della violazione.
34.  Per le violazioni che comportano l’obbligo del pagamento del tributo o del maggiore tributo, le sanzioni sono irrogate con l’avviso di accertamento della tassa. Per le altre infrazioni il Comune provvede con separato atto da notificare entro il secondo anno successivo a quello della commessa infrazione.
35.  Sulle somme dovute a titolo di tributo, addizionale e soprattassa in conseguenza delle violazioni di cui al presente articolo si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 2,5 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento fino alla data di consegna all’Intendenza di Finanza dei ruoli nei quali è effettuata l’iscrizione delle somme predette.
36.  Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del 30 per cento nel caso di definizione delle pendenze conseguenti alla notifica degli avvisi di accertamento con l’adesione formale del contribuente, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, all’accertamento originario o riformato dall’ufficio ai sensi dell’art. 20.
Art. 22
TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

36.  Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera. E’ temporaneo l’uso inferiore a sei mesi e non ricorrente.

37.  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata di un importo percentuale del 50 per cento.
38.  In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel regolamento di cui all’art.13 è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani.
39.  L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di versamento di cui all’art.50 del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo II, o, in mancanza di autorizzazione, mediante versamento diretto al competente ufficio comunale senza la compilazione di suddetto modulo.
40.  In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all’atto di accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.
41.  Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme stabilite per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, salve le diverse disposizioni contenute nel presente articolo.
42.  La tassa giornaliera di smaltimento non si applica nei casi di:

k. occupazioni per soste nello stesso punto effettuate da coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itinerante quando la sosta stessa non si protrae più di un’ora;
l. occupazioni di area pubblica per il solo carico e scarico delle merci o per traslochi, limitatamente al tempo strettamente necessario al compimento delle relative operazioni.
Art. 23
abrogato
Art. 24
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

41.  Tra i rifiuti solidi urbani, di cui all’art.2, terzo comma, del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, devono intendersi compresi i rifiuti derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.

42.  In prima applicazione della nuova normativa, sono apportate entro il 30 giugno 1994 le modificazioni al regolamento del servizio di nettezza urbana e quelle al regolamento della tassa, con esclusione delle modificazioni alla classificazione delle categorie tassabili ed alle tariffe derivanti dall’attuazione dei criteri di commisurazione del tributo previsto dall’art.6, che sono da adottare entro il 31 ottobre 1995 per l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 1996.
43.  Le disposizioni modificative, apportate nel 1994 ai regolamenti di cui al comma 2, sono immediatamente applicabili ad eccezione di quelle previste in attuazione dell’art.12, commi 3, 4, 5, 6 , e 17, commi 3, 4, 5 e 6, che hanno decorrenza dal 1° gennaio 1995, e degli articoli 5, commi 2, 3 e 4, 7, comma 2, secondo periodo, e 12 commi 1 e 2 che hanno decorrenza 1° gennaio 1996.
44.  Le tariffe per il 1994 possono essere modificate, in base ai previgenti criteri di commisurazione, entro il 28 febbraio 1994. E’ esteso fino al 30 novembre 1994 il potere di riequilibrio tariffario, previsto dall’art.33, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Le tariffe per il 1995 sono deliberate in base ai previgenti criteri di commisurazione. 
45.  Ai fini della determinazione del costo di esercizio di cui all’art.4, commi 1 e 2, per ciascuno degli anni 1994 e 1995 è dedotto dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale un importo non inferiore al 5 per cento a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all’art.2, terzo comma, n.3), del D.P.R. 10/09/1982, n. 915. L’eventuale eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzione è computata in diminuzione dal tributo iscritto a ruolo per l’anno successivo.
46.  In sede di prima applicazione della nuova disciplina le denunce originarie e di variazione per gli anni 1994 e 1995, di cui all’art.15 sono presentate, rispettivamente, entro il 30 settembre 1994 e il 20 gennaio 1995, senza l’indicazione delle aree scoperte che costituiscono pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa, nonché delle parti comuni del condominio di cui all’articolo 1117 del Codice Civile e dei locali in multiproprietà di uso Comune. Le denunce integrative o modificative, anche di quelle già prodotte in base al precedente ordinamento del tributo, le richieste di detassazione o riduzione nonché l’elenco di cui al comma 4 dell’art.5, sono presentati entro il 30 settembre 1995 ed hanno effetto, quanto alla modifica degli elementi imponibili, delle riduzioni tariffarie e delle nuove agevolazioni richieste, a decorrere dall’anno 1996.
47.  I termini di accertamento e di riscossione di cui agli articoli 16, 17 e 18 si applicano anche ai crediti tributari relativi agli anni anteriori al 1994, fermi restando gli effetti prodottisi in base alla precedente normativa. In deroga al disposto dell’art.17, comma 1, i ruoli principali e suppletivi, per i quali non sia intervenuta decadenza in base alla normativa precedente, non formati alla data del 1° gennaio 1994, possono essere formati ed emessi entro il termine perentorio del 15 dicembre 1996.
48.  Fino al 1° gennaio 1996 sono esclusi dalla tassa i locali e le aree dove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano rifiuti speciali assimilati agli urbani, allo smaltimento dei quali fino alla stessa data sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori secondo le modalità di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. Per i servizi di smaltimento di detti rifiuti eventualmente prestati, i titolari dei locali e delle aree sono tenuti a rimborsare i Comuni nella misura corrispondente al costo effettivo sostenuto fino al 13 ottobre 1994. Il termine per effettuare l’eventuale denuncia, limitatamente a tale periodo, è differito al 30 novembre 1994.
Art. 25
ABROGAZIONI

1. Sono abrogati, salva l’applicazione in via transitoria prevista dall’art.23, commi da 2 a 6, gli articoli da 268 a 271 del T.U.F.L., approvato con R.D. 14/09/1931, n.1175, come sostituiti dall’art.21 del D.P.R. 10/09/1982, n. 915, e dall’art.8 del decreto legge 2 marzo 1989, n.66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ogni altra disposizione di legge incompatibile con le norme del DECRETO LEGISLATIVO 15/11/1993, n. 507, Capo III
ALLEGATO “A”

TARIFFA DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

	CATEGORIA     I
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    II
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   III
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   IV
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA    V
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA   VI
	€.
	per mq.   di superficie

	CATEGORIA  VII
	€.
	per mq    di superficie


Atto approvato dai presenti

	IL Presidente
	
	IL Segretario Generale

	F.to CASINI FRANCO
	
	F.to DOTT. CARLO FERRARI

	
	
	

	
	
	


____________________

La presente è copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Pietrasanta, lì   23/12/2002

	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	

	
	
	………………………………….


____________________

ANNOTAZIONI IN CASO D’USO

	Dichiarata immediatamente eseguibile
	
	SI’
	
	NO


Pubblicata all’Albo Pretorio del Comune  dal …………………………  al ……………………….

____________________

Divenuta esecutiva, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione, il ……………………………………...

Divenuta esecutiva il ………………………………. per il termine decorso di giorni trenta dalla ricezione da parte dell’Organo Regionale di Controllo in data ……………………..…………, prot n. ……………………….,

ovvero,

come da comunicazione dell’Organo Regionale di Controllo di cui alla nota n. …………………….. in data ……………………………….., che non ha rilevato vizi di legittimità.

Pietrasanta, lì ………………………………

	
	
	Il Responsabile dell’

	
	
	UFFICIO SEGRETERIA

	
	
	

	
	
	………………………………….


   ORIGINALE





        COPIA








